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La storia di Cate-
rina Pellegrino 

parte da lontano, 
dalla Calabria degli 
anni ’60, quando in 
molti decidono di la-
sciare la loro casa 

per raggiungere l’incognita, 
affascinante, misteriosa terra 
lontana: l’Australia. Dall’altra 
parte del mondo.

Vita grama

Sono calabrese, nata a Va-
rapodio, ai piedi dell’Aspro-
monte. La terza di otto figli. 
A diciotto anni, il matrimonio. 
Due mesi dopo mio marito par-
te per Shepparton Victoria in 
campagna dai suoi parenti, in 
una farm. Si è deciso perché 
non c’era lavoro in Calabria. 
Solo raccoglitori di olive, agru-
mi. 
Uomini e donne si coltivava la 
terra. Fagioli, verdure, le primi-
zie erano del padrone. C’era-
no tanti proprietari terrieri. I 
signori abitavano nel palazzo 
con lo stemma nobiliare. 
E i contadini lavoravano senza 

Caterina, dalla Calabria
all’Australia e ritorno

❏❏ a pag 2

“Il nostro golf non è
un villaggio turistico”

di Davide Piantoni*

Pubblichiamo di seguito 
l’intervento dell’assessore 

all’urbanistica Davide Pian-
toni a nome del Comune sul 
progetto Golf del Morcelliano. 
 
1. Il Nostro Golf non è un vil-
laggio turistico, non è un cen-
tro commerciale e nemmeno 
un insediamento produttivo. 
Non è una discarica e nem-
meno una cava (il bilancio dei 
movimenti terra è pari a zero e 
quindi non un solo mc di ghia-
ia è asportabile all'esterno. 
Viene sfruttato l'andamento 
sinuoso di questa parte di ter-
ritorio che ha rilievi di circa 10 
metri rispetto alla pianura).
2. Il Nostro Golf è un obietti- ❏❏ a pag 15

 Donne e lavoro

E’ bello il litorale 
romano, linea di 

sabbia scura e dune 
con canneti in per-
fetto equilibrio sulle 
tre vastità di cielo, 
mare e terra, che 

all’orizzonte si inarca in una su-
blime dolcezza di colline ancora 
impressa nel primo sguardo itali-
co di Enea e compagni.
Si può camminare sul bagnasciu-
ga per chilometri e chilometri 
senza incontrare ostacoli, alter-
nando stabilimenti balneari a 
lunghissimi tratti di spiaggia libe-
ra, tollerate aree di nudisti, carat-
terizzate dall’assenza di donne e 
bambini, con un uomo nudo ogni 
cento metri, che deve aver ispira-
to gli essenziali versi del Poeta: 
“Ognuno sta solo sul cuor della 
terra /  trafitto da un raggio di 
sole: / ed è subito sera”.
Si prosegue varcando gli ostaco-
li di risibili e verdastri estuari e 
rari raggruppamenti di bassi sco-
gli irti di cozze, guardando ora il 
mare vasto e calmo, ora il cielo 
sgombro di nuvole e, quindi, l’en-
troterra di tombe etrusche che 
ispira silenzio e riflessioni sugge-

Estate al
Mar Tirreno

❏❏ a pag 1

di Massimiliano Magli

Treni interregio-
nali soppressi 

a Chiari, come a 
Rovato e Desenza-
no. Uno scenario 
che conferma una 
chiara e vergogno-

sa decisione di tagliare servizi 
essenziali e mai salvaguardati 
dalle Ferrovie da parte del Go-
verno Letta. Una schifezza in 
salsa Pd-Pdl che grida vendet-
ta a fronte degli sforzi compiuti 
ogni giorno da migliaia di pen-
dolari bresciani, che quotidia-
namente si imbarcano su au-
tentici carri bestiame alla volta 
della loro sede lavorativa. 
Un taglio imposto dall'alto 
per garantire i soliti benefici 
alla casta, senza lo sforzo, 
evidentemente durissimo da 
sopportare per queste mignot-
te del voto, di tagliare migliaia 
di posti di lavoro consegnati 
senza merito e senza opportu-
nità ad altrettanti lavativi: dal-
le posizioni di privilegio in enti 
pubblici come Inps, Inail, come 
pure a strutture parchive come 

di Claudia Piccinelli

 Beppe Agosti ricorda  Il Comune sul progetto del Morcelliano La Casta non ha ritegno

L’intervento dell’assessore all’urbanistica
Davide Piantoni in 15 punti

Da Bergamo a Chiari

di Beppe Agosti
paga. Fichi, uva, nespole la frut-
ta non la potevamo toccare.

Partenza per l’Australia

Mio marito mi ha fatto l’atto 
di richiamo. Ci sono voluti due 
anni per fare i documenti. La 
visita l’ho fatta a Messina da 
medici australiani. Ero idonea. 
Sono partita in aereo l’11 otto-
bre del 1961. I primi jet, il primo 
viaggio di questo jet… 
E dopo pochi mesi si è schian-
tato contro le montagne di Bom-
bay. Prima l’aereo da Reggio 
Calabria fino a Roma- Fiumicino. 
Poi Sidney e un altro aereo per 
Melbourne. Il giorno della par-
tenza è stato un colpo forte. 
Non ero mai uscita dal paesel-
lo. Sapevo che sarei andata in 
un posto e non sarei tornata a 
casa presto. 
Al controllo, all’ aeroporto, si 
sono accorti che non avevo il 
certificato di vaccinazione. Pian-
gevo. 
Mi hanno portato nell’infermeria 
e mi hanno fatto la vaccinazio-
ne e ho preso una pillola. Sono 
uscita sorridendo. 
Sull’aereo lo steward mi ha dato 

Nella terra dei canguri per fare abiti

❏❏ a pag  3

vo strategico per l'Area Vasta, 
come individuato in tempi non 
sospetti da un apposito Proget-
to Strategico, già adottato qua-
le linea di indirizzo da 4 consigli 
comunali dei rispettivi comuni 
aderenti all'area vasta
3. Il Nostro Golf ha l'intesa di 5 
Comuni e si pone a servizio di 
un territorio di oltre 76.000.000 
mq popolata con 42.871 abi-
tanti 
4. Il Nostro è uno sport con pari 
dignità di altri sport e già inclu-
so negli sport Olimpici (Olim-
piadi 2014), evento mondiale a 
seguito del quale è attesa una 
crescita sensibile dei praticanti. 
5. Il Nostro Golf non è costoso, i 
costi per praticare questo sport 
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Le operaie della fabbrica di Caterina in due pose. A destra, Caterina è quella in mezzo accosciata con abito bianco e scialle

un bicchierino d’acqua. Bian-
co, tondo, lo ricordo ancora. 
Quel sorso è stato come un 
balsamo, ancora adesso sento 
quel sapore. 
Arrivata in Australia , quando 
mi sono resa conto, ho conti-
nuato a piangere. Avevo scritto 
una lettera a mio marito che 
sarei arrivata, ma all’aeropor-
to non c’era nessuno ad aspet-
tarmi. Ero disperata. 
Un signore mi voleva accompa-
gnare all’indirizzo, ma non era 
pratico della zona. Così lo ha 
chiesto alla polizia. Figuriamo-
ci mio marito quando mi ha vi-
sto arrivare con la polizia! 
La lettera era ritornata al pa-
esello dopo due mesi. Io ero 
arrabbiata con mio marito, ma 
lui non ne sapeva nulla. Intan-
to mio marito si era trasferito a 
Melbourne. 
I primi nove mesi in affitto, poi 
il mutuo. Così abbiamo com-
prato casa, al n. 7 Grey Street 
of Brunswick road.

Lavoro in fabbrica

Un nostro vicino calabrese mi 
ha accompagnato in una fab-
brica di jeans. La boss mi ha 
messo davanti a una macchi-
na. Siccome io avevo la Super-
nuova Necchi ero già pratica. 
Così mi ha tenuto. Credeva 
fossi la moglie di quel calabre-
se. Ho lavorato in una fabbrica 
di jeans a Brunswick. Mi piace-
va cucire, fare la sarta. 

Anche a casa usavo la macchi-
na di mia mamma. I vestiti a 
mia sorella li facevo io. Tutto 
il giorno a tagliare e cucire. Il 
primo vestito a mia zia, con la 
manica sana, il corpetto stret-
to. 
Quando l’ho stirato, col ferro 
a carbone, mi è caduta una 
brace e il vestito l’ho bruciato. 
Allora ho dovuto fare un’altra 
cucitura per ripararlo. 
Ho cucito anche abiti da spo-
sa. 
L’uomo della cerimonia, quan-
do la sposa entrava, annuncia-
va il mio nome come sarta. 
I battimani… I complimenti… 
L’ultimo vestito da sposa l’ho 
consegnato ad una ragazza 
foggiana, appena prima di la-
sciare l’Australia e rientrare in 
l’Italia. 
Ho fatto tutto il servizio alle 
mamme degli sposi, le dami-
gelle e la damina che portava 
l’anello. Mi spiace di non aver-
la potuta vestire io, il giorno 
delle sue nozze.
Allora, passati quattro mesi 
sono rimasta incinta. 
La bambina è nata e sei 
mesi dopo ho lavorato in una 
fabbrica Commonwealth Go-
vernment. 
Facevamo tende mimetiche, da 
campeggio militare, zanzariere, 
paracaduti. Cappelli per la ma-
rina, l’aviazione, l’esercito, per 
tutti i graduati. 
I “turkish” in plastica molto re-
sistente, specie di cartuccere, 
o custodie di arnesi da lavoro 

Caterina Pellegrino alla vigilia della partenza per l’Australia

¬¬ dalla pag. 1 - Caterina...

L’abito da sposa confezionato da Caterina

tipo chiavi inglesi, cacciaviti. 
Poi sono stata dislocata a Mo-
reland. 
Facevo sacchetti per le muni-
zioni e “pàcarist”, fascette la-
vorate formate da piccole pie-
ghe, messe intorno al cappello 
australiano tradizionale. 
La tesa è larga. 
Mi è capitato di vedere nei film 
che i soldati li portavano. 

Ritorno in Italia

In un certo senso sarebbe 
stato meglio rimanere in Au-
stralia. Come hanno fatto mio 
fratello Paolo, ha un’azienda 
agricola, una farm. 
E anche mia sorella Augusta. 
Lei vorrebbe rientrare in Italia, 
ma ormai il destino dei figli è 
là. Semy, Jimmy, Mirella e poi 
Lilly. L’ultima si sposerà in ago-
sto. Invece io, dopo dieci anni, 
decido di venire in Italia perché 
non riuscivo a staccarmi dai 
miei genitori, le sorelle e più di 
tutti dalla nonna. 
No, no, non avevo problemi. 
C’era la “Trieste”, pasta di 
grano italiano, pasta fresca, 
fettuccine, ravioli. Carne molto 
buona, pane ottimo. 
Mi servivo da un vicino che 
aveva il forno. Mio marito com-
prava anche dieci, dodici chili 
di carne. 
Un po’ la macinavo e serviva 
per il sugo. Nella jarda, nell’or-
to-giardino, coltivavo fagioli, 
cetrioli, pomodorini. Forse ho 
fatto male a ritornare, soprat-
tutto per le mie figlie, non so. 
In Calabria abbiamo comprato 
un agrumeto e dopo costruito 
una casa di 600 metri di locale 

e 215 di costruzione. 
Varapodio domina sulla Piana 
di Gioia Tauro, ma non dà nien-
te. Puoi uscire per la spesa o 
andare in chiesa e alla messa. 
Anche le mie figlie non si tro-
vano al paesello, per questo 
Connie si è trasferita. Adesso 
fa il medico al nord, a Rovato. I 
rimasti sono ricchi. 
Per me va bene anche così. Ri-
sulto raccoglitrice. Ricamo cor-
redi a punto antico, traforino, 
gigliuccio. 
Là, una bella cosa, non c’era il 
pettegolezzo.
Come regalo, conservo una 
cartolina con i nomi di tutti gli 
operai del mio reparto della 
fabbrica Commonwealth. 
Nella foto cartolina, tutte noi 
eravamo fuori in giardino. C’e-
rano le russe, tre australiane, 
sorelle. 
C’era una maltese, una tede-
sca, tante jugoslave, una gre-
ca. Sempre insieme nell’orario 
di pausa, si pranzava. Tutte 
brave ragazze. 
La donna russa raccontava 
delle sevizie durante il tempo 
di guerra e di sua madre che 
aveva salvato due bambini. 
Per ricordo, ho tenuto anche il 
biglietto di andata dell’aereo. 
Invece, il ritorno in nave. Sia-
mo sbarcati a Napoli nel set-
tembre del ’70. Certo, vorrei 
ritornarci. Ma solo per un viag-
gio di piacere.

Partenze per l’Australia oggi

Negli ultimi due anni, a partire 
dal 2008, il flusso di emigra-
zione dall’Italia sembra inten-
sificato. 

Ma i dati sono approssimativi 
perché i nuovi emigrati, soprat-
tutto i giovani, non si iscrivono 
all’AIRE (anagrafe italiani re-
sidenti all’estero) o lo fa con 
notevole ritardo. Comunque è 

una riconfermata della ciclicità 
delle migrazioni. 
E anche l’Italia ha rimesso in 
moto l’ingranaggio dei suoi 
spostamenti umani.
n
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Da sinistra lo stand gastronomico e il gruppo cinofili Argo di Paderno Franciacorta. In alto Charlie Cinelli durante la sua esibizione

Festa di Primavera riuscita al meglio
 Al Rustico Belfiore

Il 26-27-28 luglio si sono 
conclusi i festeggiamenti 
dell’Associazione di volontariato 
clarense 
A partire dalla serata di Venerdì 
19 luglio, è tornata l’attesa 
Festa del Rustico Belfiore 
che ha fatto registrare la 
partecipazione di centinaia di 
persone ogni sera della scorsa 
fine settimana. 
Tante erano le novità per 
l’edizione 2013; la più 
importante vedeva la nascita di 
una collaborazione, continuativa 

negli anni a venire, di ben tre 
Enti; Il Gruppo Volontari Rustico 
Belfiore, con la presenza di 
tutti i propri volontari (area 
randagismo e area disabilità), 
la storica Fondazione Bertinotti 
– Formenti e la Protezione 
Civile di Castelcovati. 
Dopo la partecipazione di 
Charlie Cinelli che ha fatto 
registrare il tutto esaurito, è 
stata  la volta della musica 
per scatenarsi in pista con 
DJ Petito, seguito da Luigi 
Del Panno e domenica 28 
luglio doppio appuntamento di 
chiusura con l’esibizione della 

scuola di danza Bailadores 
e la musica di Pepitos & DJ 
Pepito. 
La consueta Festa della 
Trebbiatura si è tenuta nelle 
serate del 26, 27 e 28 luglio. 
Sempre attivi gli stand 
gastronomici, la pizzeria, la 
birreria, 2 enormi gonfiabili 
gratuiti per i bimbi e la “pesca 
dei numeri fortunati” per tutti. 
«Voglio ringraziare tutti 
i Volontari – afferma il 
Presidente Gianni Sassella 
- che hanno reso possibile 
la buona riuscita di questo 
Evento, la Protezione Civile 

di Aldo Maranesi di Castelcovati che lavora al 
nostro fianco, i cinofili del 
Gruppo Argo di Paderno FC per 
la loro esibizione che è stata 
il fiore all’occhiello di questa 
edizione e la Fondazione 
Bertinotti – Formenti per 
l’impareggiabile supporto 
tecnico. 
Un grazie di cuore a tutti i 
partecipanti alla festa, che 
stanno premiando i nostri 
sforzi tesi a farla divenire 
un Evento da segnare sul 
calendario e da attendere ogni 
estate».
n

quelle dell'Aspromonte, per 
non parlare di Comunità mon-
tane inesistenti e del surplus 
di posti inutili in enti come le 
Ferrovie, le Poste ecc. ecc. 
«Il Paese ha preso una china 
paurosa – ha commentato il 
sindaco di Chiari Sandro Maz-
zatorta – e quanto accaduto 
con la soppressione dei treni 
interregionali temo sia soltan-
to l'inizio di una certa cultura 
romana di succhiare sangue 
e tagliare costi alla periferia 
dell'impero. Qui la crisi non 
c'entra nulla».
E' con amarezza e rabbia che 
il sindaco ha accolto la notizia 
della sopressione delle ferma-
te di interregionali dalla sua 
stazione. «Neanche nei paesi 
meno sviluppati esistono treni 
tanto sporchi come quello che 
ho preso per anni per recarmi 
a Milano. 
In più ora questi tagli, figli dei 
burocrati romani, caste intoc-
cabili che interferiscono con 
la politica pur di garantirsi en-
trate e di ridurre al massimo 
la spesa quando si vedono a 
rischio il benessere in una cit-
tà come Roma che è l'unica, 
nonostante i buchi di bilancio 
del Comune ripianati coi nostri 
soldi, ad avere avuto un au-
mento del pil del 7%».
La Regione può far qualcosa? 
«Sicuramente meno dello Sta-
to. Quello che si è potuto fare, 
penso alle Ferrovie Nord, ha 
portato risultati quasi svizzeri. 
Ma il materiale rotabile lascia-
to dalle Fs alle Regioni era 
pessimo: ci hanno lasciato i 
loro debiti».
Quanto alla possibilità di uno 
stop al provvedimento Mazza-
torta si è detto molto pessi-
mista: «Certo che premeremo 

¬¬ dalla pag. 1 - Tagliati...

Lo scalo ferroviario visto dall’alto

perché non si tagli un simile 
servizio. Questo è sputare 
sulla dignità lavorativa dei cit-
tadini, quei cittadini che ogni 
mattina si accalcano su degli 

autentici carri bestiame per 
andare al lavoro. 
Ora invece di migliorare quelle 
condizioni, si interviene con la 
soppressione». n
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Badminton, si chiude col torneo a squadre
di Giannino Penna spitalità e l’organizzazione del 

GSA dichiarando che questo è 
stato uno dei migliori camp  a 
cui abbia partecipato.
Molto soddisfatta, anche Eri-
ka Stich l’allenatrice del club 
clarense, che ha notato nei 
giovani di Chiari miglioramenti 
tecnici che non prevedeva di 
ottenere così velocemente. Per 
Megumi Sonoda la presenza 
di giocatori di così alto livello 
e provenienti da altre nazioni 
ha consentito di svolgere al-
lenamenti molto proficui. Del-
lo stesso parere la bulgara 
Rumyana Ivanova che è rima-
sta favorevolmente colpita dal-
la bravura dei ragazzi del GSA. 
Il Presidente Massimo Merigo 
ha colto l’occasione in questa 
settimana per definire lo staff 
tecnico per la prossima stagio-
ne e dopo aver confermato l’in-
carico per il quarto anno con-

Il 6 luglio si è conclusa la prima edizione dell’Intensive Junior Camp
secutivo alla Stich è riuscito a 
convincere la ventiquattrenne 
Ivanova a entrare nella società 
clarense sia come allenatrice 
che come giocatrice. 
La presenza della nuova allena-
trice, laureata in Scienze Moto-
rie, darà la possibilità di pro-
porre ai più piccoli allenamenti 
di badminton in lingua inglese 
(dai 7 ai 10 anni), agli agonisti 
un incremento delle ore di pre-
parazione e una guida tecnica 
di base a disposizione per gli 
adulti. Il raduno giovanile è sta-
ta l’ultima attività del GSA per 
quest’anno agonistico. 
Si riprenderà con una setti-
mana di camp a Cesenatico 
il 19 agosto. Da segnalare la 
convocazione di tre atleti del 
GSA: Lucrezia Boccasile, Gior-
gio Gozzini e Nicola Vertua  per 
gli allenamenti della nazionale 
giovanile. n

Il gruppo del Gsa Badminton

Sabato 6 luglio, con il torneo 
a squadre e la consegna dei 
diplomi di partecipazione, si è 
concluso il “ 1° GSA Intensive 
Junior Camp”.
Il raduno ha visto la partecipa-
zione di 30 giovani provenien-
ti da varie regioni italiane e 
dall’estero. 
Nonostante il caldo da soppor-
tare, tutti gli atleti hanno mo-
strato una grande motivazione 
che li ha portati ad affrontare 
con entusiasmo e impegno al-
lenamenti molto intensi.
Particolarmente soddisfatto 
il team tecnico che ha lavora-
to con affiatamento e grande 
professionalità. Diana Koleva, 
attuale allenatrice della nazio-
nale juniores Scozzese e in 
passato tra le migliori giocatri-
ci europee, ha apprezzato l’o-

Lo staff tecnico del Gsa

ta di questa granfondo più vec-
chia d’Italia organizzata dalla 
Ciclistica Forte dei Marmi, Lo-
renzo Breda, a dispetto delle 
sue (quasi) 58 primavere, si è 
piazzato 43° in classifica gene-
rale ed è risultato vincitore del-
la sua categoria in 5h13’44”. 
Per non perdere il ritmo, do-
menica 23 giugno, Breda ha 
partecipato alla Gara Interna-
zionale di GranFondo Giordana 
2013 dove si è classificato ter-
zo in categoria M6. La compe-
tizione, organizzata dal Gruppo 
Sportivo Alpi Sondrio al via dal 
Passo dell’Aprica “sulle orme 
di Marco Pantani” cui è sta-
ta dedicata la nona edizione 
2013, presentava addirittura 
4500 metri di dislivello su 175 
chilometri su e giù per i passi 
alpini del Gavia, del Mortirolo 
e Santa Cristina, con penden-
ze da brivido – dal 7 all’18,5% 
- che non si potevano certo 
prendere sottogamba. 
Lorenzo Breda ha completato 
il percorso davvero impossibile 

in 6h48’01” al 108° posto su 
527 giunti all’arrivo. 
Dopo queste gare di “allena-
mento”, Lorenzo Breda era in 
forma smagliante per parteci-
pare, domenica 7 luglio, alla 
7° Marcia Longa Cycling Craft, 
gara internazionale di livello al-
tissimo di 116 km sui pedali 
tra le Dolomiti con partenza 
da Predazzo (Trento) verso le 
vette della Valle di Fiemme e 
passaggi in salita costante da 
Pampeago, Costalunga costeg-
giando il Lago di Carezza con 
transito per Moena e finish a 
Predazzo. 
“All’arrivo di Predazzo – ha 
dichiarato Lorenzo Breda - mi 
sono preso una grossa soddi-
sfazione vincendo la categoria 
M6 in volata!”. Breda ha com-
pletato il percorso in 3 ore 55 
minuti e 19 secondi, viaggian-
do ad una media di 29,5 chilo-
metri all’ora.
n

r.a.

Ha quasi 58 anni ma pare non 
volersi fermare mai. 
Infatti, a guardare la stagione 
estiva del ciclista clarense 
Lorenzo Breda, che continua 
con un’invidiabile collezione 
di successi a partire da dome-
nica 16 giugno con la parteci-
pazione al 46° Giro delle Alpi 
Apuane, sembra esserci gioco 
un patto di eterna giovinezza. 
Con i colori dell’ASD CrisPlast 
Desiderio Bici, Breda era tra i 
538 i ciclisti al via di questa 
granfondo di 136 chilometri 
con 3223 metri di dislivello in 
partenza dal litorale versiliese 
di Forte dei Marmi con passag-
gi da Marina di Massa in di-
rezione del Passo del Vestito, 
Castelnuovo Garfagnana ed il 
Passo della Formica con vista 
spettacolare sui canaloni delle 
Alpi Apuane venati dal bianco 
del marmo prediletto da Mi-
chelangelo Buonarroti ed arri-
vo, dopo Seravezza, a Vittoria 
Apuana. 
Alla 46° edizione della rinasci-

Il ciclista Breda è al top
Stagione da incorniciare per il biker di casa nostra
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Brescia Corso Magenta 27D - T 030 3754342
Verona Via Roma 7a - T 045 8006806

www.libraccio.it

A conti fatti,
con Libraccio
fai il colpaccio

Sui libri di 
scuola usati -40%

In contanti

-15% Sui libri di
scuola nuovi
Buono sconto valido spendendo almeno 50 euro. *Vedi regolamento

Compriamo i tuoi libri 
di scuola. Li paghiamo 
subito e in contanti

*

Caro Direttore, i
        le volevo segnalare per 
una prossima foto da “Chiari 
da bocciare” il tratto di strada 
che va dalla rotonda di piazza 
Martiri verso la rotonda che 
porta alla stazione, pratica-
mente Viale Cesare Battisti.
La strada è stata appena asfal-
tata ma hanno lasciato un sol-
co (con buchette varie) vicino al 
marciapiede sia da un lato che 
dall’altro, per cui quelli come 
me che vanno in bicicletta cor-
rono il rischio di cadere, senza 
contare le macchine o le moto 
che sono sempre parcheggiate 
sul marciapiede davanti al cicli-
sta e al negozio di tatoo.

Forse non mi sono spiegata 
bene ma se le capita provi a 
dare un’occhiata. 
Grazie per l’attenzione presta-
ta. 
Cordiali saluti
n

Lettera firmata

Gentile Lettore, 
	 ringraziandola per 
la segnalazione inviataci, le 
confermiamo che la presente è 
stata inoltrata anche all’ufficio 
tecnico del nostro Comune.
Un caro saluto. n

Il Direttore

 Lettere al Direttore

Le buche su viale Battisti

Caro Direttore,»
           la Fondazione Istituto 
Morcelliano, in vista del mese 
di settembre, annuncia la ripre-
sa del Centro di Aggregazione 
Giovanile, avendone ultimato 
la riorganizzazione (cfr. Comu-
nicato del 5 aprile).
Elementari. Presso la Ludote-
ca, dal Lunedì al Venerdì, dal-
le 16.00 alle 18.30 (servizio 
pedibus incluso); Medie/Prima 
adolescenza. Presso l’Orato-
rio, dal Lunedì al Venerdì, dalle 
16.30 alle 18.30. Alle classi-
che attività di cucito, chitarra e 
spazio compiti, si aggiungono i 
nuovi laboratori di origami, in-
glese, ballo, teatro, manualità 
e informatica. Il servizio, senza 
tradire l’informalità e il gioco, 

intende incentivare la forma-
zione e l’istruzione attraverso 
l’impegno dei ragazzi.
Agli Educatori Professionali e 
agli Educatori Volontari (Ser-
vizio Civile Nazionale, Servizio 
Volontariato Europeo, mamme, 
giovani, animatori dei grest 
estivi e volontari in genere) si 
affiancano, nella conduzione e 
gestione dei laboratori, figure 
esperte in grado di trasmette-
re le varie abilità e scoprire i 
talenti di ciascuno. Ci vediamo 
a settembre con la ripresa del-
la scuola! Buone vacanze e… 
buona preparazione! 

Il Presidente dell’Istituto

Morcelliano

Don Alberto Boscaglia

 Lettere al Direttore

“Il Cag proseguirà”

Il Centro Giovanile 2000, punto di riferimento per il Cag
gestito dall’Istituto Morcelliano
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 Spazio autogestito

I comuni di Colorno (PR), 
Monsano (AN), Melpignano 
(LE) e Vezzano Ligure (SP) 
davano vita negli anni pas-
sati all’ASSOCIAZIONE DEI 
COMUNI VIRTUOSI, ovvero 
ad una rete nazionale di 
Enti locali che opera, per 
Statuto, a favore di un’ar-
moniosa e sostenibile ge-
stione dei propri territori, 
diffondendo verso i citta-
dini nuove consapevolezze 
e stili di vita all’insegna 
della sostenibilità, speri-
mentando buone pratiche 
attraverso l’attuazione di 
progetti concreti ed eco-
nomicamente vantaggiosi, 
legati alla gestione del 
territorio, all’efficienza ed 
al risparmio energetico, 
a nuovi stili di vita e alla 
partecipazione attiva dei 
cittadini”. Questa realtà, 
nata per promuovere sul 
territorio un progetto poli-
tico chiaro e cioè la “cul-
tura del buon senso”, con-
ta oggi 64 comuni iscritti, 
capillarmente distribuiti in 
quasi tutte le regioni italia-
ne e di diversa popolosità 
(dai 300 abitanti di Villa 
Verde ai 47.000 abitanti 
di Capannori): sono comu-
ni, è bene precisare fin da 
subito, governati da giun-
te di vari e diversi colori, 
spesso frutto di esperien-
ze civiche e comitati loca-
li. Cinque sono le linee di 
indirizzo proprie di questa 
realtà: 
1) la gestione del territorio 
(tra cui, recupero e riqualifi-
cazione delle aree dismes-
se, bioedilizia, attenzione 
alle aree agricole, proget-

“Cos’è un Comune virtuoso”
tazione e programmazione 
del territorio in modo par-
tecipato con la cittadinanza 
tutta); 
2) impronta ecologica (tra 
cui, efficienza energetica, 
acquisti verdi, mense biolo-
giche, etc); 
3) rifiuti (raccolta differen-
ziata porta a porta, progetti 
per la riduzione del rifiuto, 
programmi per il riuso dei 
rifiuti); 
4) mobilità sostenibile (car-
sharing, trasporto pubblico 
integrato, piedibus, scelta 
di carburanti alternativi al 
petrolio); 5) nuovi stili di 
vita (progetti per stimolare 
scelte quotidiane sostenibi-
li, gruppi di acquisto, filiera 
corta, cibo biologico e di 
stagione, etc). Queste idee 
non sono principi astratti 
ma, invece, sono linee gui-
da che le citate Amministra-
zioni comunali cercano nel 
quotidiano di concretizzare 
tramite azioni amministrati-
ve improntate, appunto, al 
“buon senso”. 
Partecipare ai momenti for-
mativi organizzati da detta 
Associazione, leggere su 
internet i progetti pensati 
e deliberati da detti comu-
ni apre la mente a nuove 
forme e modalità di am-
ministrazione e di parteci-
pazione della cittadinanza 
alla vita collettiva; si com-
prende che la gestione dei 
rifiuti può essere una voce 
attiva del bilancio comuna-
le (e non, invece, un costo) 
nonché un’attività economi-
ca che crea occupazione, 
che le scelte economiche 
strategiche della Comunità 

possono essere pensate 
direttamente dalla cittadi-
nanza tutta (vedasi  il “bi-
lancio partecipato” del Co-
mune di Capannori), che 
un’efficiente rete di tra-
sporti pubblici è possibile 
e necessaria per abbatte-
re quell’inquinamento che 
rovina le nostre comunità, 
che degli efficienti servizi 
sociali possono passare 
anche attraverso esteti-
ste, parrucchieri e com-
mercianti in generale, che 
son già in essere in alcu-
ne realtà progetti a costo 
zero che favoriscono nel 
concreto l’economia lo-
cale, soprattutto a favore 
di quelle attività legate al 
centro storico. 
Ecco: dopo aver svolto in 
questi anni con forza e 
passione il nostro ruolo di 
minoranza, in questi mesi 
le nostre attenzioni sono 
rivolte a studiare e costrui-
re un progetto politico che, 
richiamandosi alle linee 
guida dei Comuni Virtuo-
si, possa palesare quanto 
sopra descritto e possa 
essere condiviso con e 
da i nostri concittadini al 
solo fine di portare fra le 
mura della Casa comunale 
una compagine che abbia 
come proprio retroterra la 
“cultura del buon senso”, 
quel buon senso che in 
questi anni ahinoi è troppo 
spesso mancato. Un pro-
getto chiaramente aperto 
al contributo di tutti. 

Consigliere comunale 
Massimo Vizzardi 
(massimo.vizzardi@virgilio.it)
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rio latifondista.
Pur riconoscendone le legittime 
proprietà imponeva che i fondi 
agricoli fossero dati in gestione 
autonoma ai lavoranti della ter-
ra che diventavano così a tutti 
gli effetti contadini con contrat-
to d’affitto. Anche Stefano Galli 
“Casamà” diventò così, con la 
sua numerosa famiglia, un con-
tadino che lavorava e pagava 
l’affitto ai legittimi proprietari 
fratelli Caravaggi, dei ventidue 
piò di terra della metà del po-
dere Zubano e della metà della 
relativa Cascina Zubana. Finita 
l’era dei “terzaroli”, dissolta 
l’era dei “mezzadri”, Stefano e 
Rosina “Casamà” erano diven-
tati “padroni” del loro destino. 
Potevano scegliere se farsi 
coinvolgere nella ricostruzione, 
soprattutto edile, dell’Italia o 
rimanere fedeli alla loro tradi-
zione di “lavoranti della terra 
esperti nell’allevamento di be-
stiame”. Com’era nella sua in-
dole d’indeciso, o forse perché 
in fondo non sapeva fare altro, 
Stefano optò per rimanere “l’al-
tra metà dell’aia”, ingegnando-
si in ogni modo per far rendere 

al meglio il suo pezzo di podere 
di pertinenza onde poter ottem-
perare al dovere del pagamen-
to dell’affitto ma soprattutto a 
quell’altro dovere che per lui 
e Rosina era una missione di 
vita: Crescere dignitosamente 
la famiglia. E la famiglia cresce-
va di pari passo con le esigen-
ze di vita di ognuno e bisogna-
va fare i conti con il fatto che 
qualsiasi genere di cose per il 
vivere dignitosamente il quoti-
diano avevano un trend siste-
matico di aumento dei prezzi. 
Ben presto il prodotto del lavo-
ro della terra, di “quel” pezzo 
di terra, non era più sufficiente 
per sopperire alle esigenze di 
una numerosa famiglia come 
quella dei “casamà” di Stefano 
e Rosina Galli e così i più adul-
ti, o forse più intraprendenti, si 
adoperarono per cercarsi altre 
forme di lavoro che non fossero 
il tradizionale lavori dei campi.
Alfredo fù “l’apripista” in quella 
che poteva definirsi come una 
scoperta di nuovi orizzonti, tro-
vando lavoro come apprendista 
muratore nell’impresa edile 
“Messina” che aveva la sua 

 L’epopea dei Casamà tra Chiari e Castelcovati - Capitolo VI

Sposalizi in Cascina Zubana
di Gino Galli

Fra tribolazioni tan-
te, e soddisfazioni 
poche, la vita scor-
reva a Cascina Zu-
bana. Metabolizza-
ta, pur portandosi 
dentro per sempre 

l’insanabile ferita che provoca 
la perdita di una figlia, Giusep-
pina nel millenovecentocin-
quanta, e l’altra tragedia che è 
stata la seconda guerra mon-
diale segnata in Italia dall’era 
fascista, la famiglia cresceva 
marginalmente coinvolta nei 
benefici che portava la rico-
struzione di un’Italia uscita di-
strutta nel morale e dal suolo 
devastato .
Con la caduta di Mussolini e la 
cacciata del re, finì l’era della 
Monarchia e si instaurò la pri-
ma Repubblica Italiana.
Cominciava per tutti gli Italiani, 
e quindi anche per i “casamà” 
di cascina Zubana una nuova 
vita.
La legislatura Repubblicana di-
sconosceva il sistema feudata-

base di lavoro in quella Milano 
che era diventata il simbolo della 
ricostruzione post bellica ed una 
specie di Eldorado per chi ab-
bisognava di lavoro onde poter 
uscire dalle spire della miseria. 
A breve lo seguirono Romolo ed 
Angelo i quali, in possesso di 
patente di guida idonea alla con-
duzione di camion conseguita 
durante il servizio militare, trova-
rono lavoro come autista magaz-
ziniere l’uno e autista trasporta-
tore di carbone da riscaldamento 
l’altro.
Con l’arrivo dei primi esigui ma 
agognatissimi soldi dei sala-
ri dei figli, a cascina Zubana si 
cominciò a respirare quell’ aria 
di “diversa povertà” che, se da 
una parte non poteva conside-
rarsi un’uscita dal tunnel della 
miseria, dall’altra faceva intrave-
dere ai figli di Stefano e Rosina 
la concreta possibilità di un oriz-
zonte diverso per se stessi.
Con il cambiamento del modo di 
vivere e di lavorare, per i figli di 
Stefano e Rosina “Casamà” era 
arrivato anche il tempo e l’età 
degli innamoramenti, dei “moro-
si” e delle “morose”.
Alfredo frequentava una ragazza 
dei “Pescai”e si intuiva che era 
felice ed innamorato dal fatto 
che quando alla sera tornava da 
“morose” cantava a squarciago-
la con la sua bellissima voce, 
magari lo faceva per vincere la 
paura del buio, di certo è che era 
contento.
Romolo con la sua aria scanzo-
nata era un po il rubacuori del 
circondario. I suoi occhi azzurri 
e capelli biondi e ricci facevano 
girare la testa a più di una.
Le sorelle Olmi e la figlia 
dell”ardito Gambarel” se lo 
mangiavano con gli occhi e non 
facevano mistero di questa loro 

attenzione e lui, un po cana-
glia e un po guascone “pa-
scolava” un po qua e un po 
là meritandosi i rimbrotti di 
Rosina che gli rimproverava 
il suo atteggiamento. Atteg-
giamento che non aveva il pur 
più che bello e corteggiato An-
gelo che da sempre non ave-
va occhi che per una ragazza, 
invero bella anche lei e figlia 
unica, cosa rara ai tempi, 
che abitava in una cascina a 
due passi dalla Zubana. Pure 
Adele e Giulia avevano i loro 
corteggiatori tra i giovani del 
posto, due di loro divennero i 
“morosi” ufficiali dopo averne 
chiesto il permesso a Stefano 
e Rosina una sera che sotto il 
portico di cascina Zubana si 
era appena terminato la reci-
ta del Rosario davanti al ritrat-
to della Madonna con bambi-
no che ornava e impreziosiva 
la parete del porticato. Adele 
e Giulia si vedevano con i ri-
spettivi “morosi” le sere del 
Martedì e Giovedì sedute 
sull’ottomana della cucina 
sotto l’occhio vigile di Rosi-
na che, seduta su una sedia 
accanto al fuoco, sferragliava 
facendo la “scarpetta”.
Quando le palpebre si ap-
pesantivano congedava i 
“morosi”concedendo alle fi-
glie di salutarli all’esterno del-
la porta senza la sua sorve-
glianza -"Non chiudete però la 
porta con lo “spadolino”"- era 
la raccomandazione, e Ade-

le e Giulia se ne guardavano 
bene. Sapevano che azionare 
quello “spadolino” significava 
il veto da parte dell’inflessbile 
Rosina di vedere i “morosi” per 
almeno un mese! Il cielo era 
plumbeo quella Domenica mat-
tina di un fine Febbraio.
- Stefano e Rosina cammi-
navano sulla strada sterrata 
ornata da filari di alti platani 
e robinie che costeggiavano 
le seriole Trenzana e Baiona. 
Erano diretti alla chiesa di San 
Giovanni dove tutte le Domeni-
che si recavano per assistere 
alla Santa Messa domenicale. 
Tenevano per mano tra di loro 
l’ultimogenito Gino che proprio 
alla scuola San Giovanni stava 
frequentando con profitto ec-
celso la quarta elementare.
Rosina comunicava a Stefa-
no che proprio il giorno prima 
la maestra Laura Capitanio le 
aveva espresso la propria sod-
disfazione per le ottime capaci-
tà di quel figlio che, a suo dire, 
dimostrava ottime attitudini per 
le materie storico letterali per 
cui, se un domani avessero de-
ciso di fare un sacrificio facen-
dogli proseguire gli studi, quel-
lo a suo parere era il campo di 
applicazione dove Gino poteva 
meglio riuscire.
-" Ti piace andare a scuola?" - 
chiese con sguardo indagatore 
Stefano al figlio – " si " - fu la 
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La foto di una cerimonia in Cascina Zubana

Carica di vespisti a Chiari

Domenica 7 luglio in città si 
è svolto il raduno nazionale 
“8°Giro della Franciacorta” or-
ganizzato dal Vespa Club Chia-
ri con il patrocinio del Comune. 
I partecipanti si sono ritrovati 
in mattinata in Villa Mazzotti 
con partenza  verso la Francia-
corta in direzione di Cologne, 
Palazzolo sull’Oglio, San Pan-
crazio, Capriolo, Paratico, Clu-
sane, Timoline di Corte Franca 
ed Erbusco. 
D’obbligo la tappa alla Tenuta 
Villa Crespia Muratori per l’a-
peritivo e quindi la sosta alle 
13.00 al Ristorante Pio IX di 
Erbusco per il pranzo. 
“Massima soddisfazione per 
la buona riuscita della manife-
stazione! – ha dichiarato Ste-
fano Paganotti, responsabile 
del Settore Sportivo del Vespa 
Club Chiari – Nonostante l’in-
certezza del meteo al raduno 
hanno risposto in 950! 
Tanti erano i vespisti che han-
no aderito all’invito del Vespa 
Club Chiari per l’VIII° Raduno 

mondo Vespa. 
Anno dopo anno la nostra 
associazione ha saputo rin-
novarsi andando ad inserire 
continue novità all’interno 
della propria programmazione. 
Vespa Club Chiari oggi, infatti, 
abbraccia tanti rami di questa 
“passione Vespistica”: è parte-
cipe alle tante manifestazioni 
turistiche, ha una Squadra Cor-
se che muove i primi passi ver-
so le varie discipline sportive, 
è organizzatore di gite sociali 
e partecipa alle grandi manife-
stazioni mondiali. 
Ci avviciniamo al nostro de-
cimo anno di vita, tante cose 
abbiamo fatto ma tante ne 
abbiamo ancora da fare. Non 
siamo perfetti… lo sappiamo 
ma, se oggi siamo tutto ciò, lo 
dobbiamo soprattutto ai nume-
rosi successi ottenuti proprio 
con il nostro Raduno Nazio-
nale “Giro della Franciacorta” 
che resta sempre la nostra più 
importante manifestazione an-
nuale e nel 2013 ha raggiunto 
l’ottava edizione”. Info: www.
vespaclubchiari.com. 
n

Nazionale “Giro della Francia-
corta”. 
Del resto nessun vespista ha 
potuto rifiutare l’occasione di 
partecipare al giro panoramico 
tra i vigneti franciacortini con-
dito da un ottimo aperitivo a 
Villa Crespia dei F.lli Muratori 
e, per concludere, con l’im-
mancabile pranzo sociale al 
Ristorante Pio IX. Una giornata 
tra amici in sella alla Vespa si 
è confermata come appunta-
mento annuale irrinunciabile e 
di livello nazionale nell’agenda 
del nostro Club di Chiari”. 
Nelle classifiche dei vari soda-
lizi durante la manifestazione 
sportiva si sono classificati 
al primo posto i soci del Ve-
spa Club VR37100 di Verona, 
secondi quelli del Vespa Club 
Gorgonzola e terzi gli iscritti al 
Vespa Club Mantova. 
“Oggi più che mai – ha dichia-
rato il presidente del Vespa 
Club Chiari Fabio Togni – il 
nostro gruppo sportivo rappre-
senta un punto di riferimento 
per tutti gli appassionati del 

Erano addirittura in 950 i mini-centauri
che hanno preso parte all’ottavo Giro della Franciacorta

Il gruppone di vepisti che ha partecipato al 
maxi raduno di Franciacorta con partenza da Villa Mazzotti

di Rosanna Agostini

Quelle 
sterpaglie...

 Lettere al Direttore

Caro Direttore, 
                segnalo che in via 
Battaglie, a ridosso del Parco del-
le rogge (il primo realizzato) c'era 
della grande sterpaglia. 
Nei giorni scorsi è stata tagliata 
con il decespugliatore a cura del 
proprietario. Ma le sterpaglie non 
si lasciano sul terreno; vanno 
raccolte e portate all'isola eco-
logica. Lasciate li, con 40 gradi 
di caldo potrebbero  incendiarsi, 
anche con un mozzicone di siga-
retta. 
E' Chiari da bocciare, anche se 
riguarda un privato. In termini di 
costi credo che a tagliare possa 
essere costato 200 euro, a rac-
coglierla e portarla con camion 
all'Isola 50 euro. Cordialmente.
n

Giuseppe Delfrate

Referendum
e Radicali

 In piazza

Radicali attivi in diversi gazebo 
e con manifesti a Chiari, Ro-
vato, Palazzolo, Iseo e Brescia 
con una raccolta firme pro re-
ferendum. Tra i punti sostenuti 
dal movimento politico: Divorzio 
breve; Abrogazione del reato di 
clandestinità e delle norme di-
scriminatorie che comportano 
la perdita del permesso di sog-
giorno; droghe: Abolizione della 
pena detentiva per fatti di lieve 
entità; otto x 1000: Lasciare allo 
Stato la quota di chi non eser-
cita l’opzione; abolizione del fi-
nanziamento pubblico ai partiti; 
responsabilità civile dei magi-
strati; separazione delle carriere 
di magistrati inquirenti e giudi-
canti; limitazione della custodia 
cautelare in carcere; abolizione 
dell’ergastolo. Per firmare basta 
recarsi in Comune. n



Testi tratti dalla
Chi@rinewsletter

Le nostre Penne Nere fanno 75 anni
Prestigioso anniversario per il Gruppo Alpini della nostra Città che hanno festeggiato il 20 e il 21 luglio

È stato celebrato a Chiari, sa-
bato 20 e domenica 21 luglio, 
il 75° anniversario di fondazio-
ne del gruppo Alpini. Sabato 
20 luglio alle 17.30 si è svol-
to il raduno in Piazza Martiri 
della Libertà per l’omaggio ai 
monumenti delle associazioni 
d’Arma. 
Alle 20.30 nella chiesa di San-
ta Maria concerto del Coro 
Alpino Palazzolese diretto 
dal maestro Francesco Rota 
in presenza del Vicesindaco, 
ing. Luca Seneci. Domenica 
21 luglio alle 9.30 la sfilata è 
iniziata da Villa Mazzotti fino in 
Piazza Martiri della Libertà per 
l’alzabandiera ed onore al Mo-
numento ai Caduti. Alle 10.30 
è stata celebrata da don Fabio 
Mottinelli la Messa al CG2000 
seguita, sempre all’Oratorio, 
dal rancio alpino. La giornata 
si è conclusa alle 16.30 con 
l’ammainabandiera anticipato 
dal concerto della fanfara di 
Ala (Trento). 
È intervenuto, come oratore 
ufficiale nella mattinata di do-
menica 21 luglio, l’assessore 
ai rapporti con le associazioni 
d’Arma Roberto Campodonico 
in presenza del vicesindaco 
ing. Luca Seneci, del capogrup-
po clarense Giovanni Battista 
Foglia, del presidente e vice-
presidente della sezione Alpini 
di Brescia, dell’Alpino Matteo 
Duiella e del Tenente Colonnel-
lo Ugo Biasiotto, Comandante 
di Reparto del Comando Sup-
porti Tattici della “Tridentina”. 
“Chiari si onora di celebrare 
quest’anno il 75° anniversario 
di fondazione del gruppo Alpini 
che venne costituito nel 1938 
per merito dell’Alpino friulano 
Osvaldo Craighero – ha affer-
mato l’assessore Campodoni-
co - Il gruppo di Chiari dell’As-
sociazione Nazionale Alpini 
nella nostra città diventa realtà 
con la benedizione del gagliar-
detto avvenuta nel 1945, dopo 
la fine della Seconda Guerra 
Mondiale mentre nel 1972 
viene eretto in Viale Mellini il 
monumento degli Alpini, opera 
dello scultore clarense Pietro 
Repossi. Con il capogruppo 
Alpino Osvaldo Craighero fino 
al 1978 gli Alpini di Chiari han-
no partecipato con impegno 
negli anni 1976/77 ai lavori 
di ricostruzione in Friuli dopo 
il terremoto, alla costruzione 
della Scuola Nikolajewka per 
spastici e miodistrofici a Bre-

scia, sorta per ricordare i sol-
dati bresciani Caduti o dispersi 
in Russia e, nel 1973, gli Al-
pini clarensi hanno provveduto 
all’abbellimento dell’area del 
monumento in Viale Mellini. 
Con il capogruppo Alpino Gio-
vanni Calvetti, negli anni dal 
1979 al 1995, il gruppo di 
Chiari dell’ANA ha avviato per 
la prima volta nel 1979 l’al-
lestimento della capanna di 
Natale presso il monumento 
con la fiaccolata, una tradi-
zione che si mantiene anco-
ra nel presente. Ricordiamo 
nel 1992 la realizzazione del 
Parco degli Alpini dedicato al 
soldato clarense Santo Maz-
zotti ed i soccorsi prestati dal 
gruppo nel 1994 nelle zone 
alluvionate del Piemonte e per 
l’esondazione del fiume Oglio 
a Palazzolo. Con il capogruppo 
Alpino Pasquale Piceni, negli 
anni dal 1996 al 2001, gli Alpi-
ni di Chiari hanno allestito nel 
1996 la tenda per accoglien-
za dei bambini di Chernobyl, 
nel 1998 hanno partecipato 
alla costruzione della nuova 
sede per la sezione di Brescia 
e si sono particolarmente im-
pegnati nella ristrutturazione 
della nuova sede del gruppo 
clarense adiacente Villa Maz-
zotti che è stata inaugurata il 
1°aprile 2001. 
Proprio con l’inaugurazione del-
la nuova sede nel 2001 è nato 
lo spazio culturale degli Alpini 
“EDELWEISS” che, negli anni 
dal 2002 ad oggi con l’attuale 
capogruppo Giovanni Battista 
Foglia, si è distinto per l’orga-
nizzazione di mostre, concerti, 
commedie, per la realizzazione 
di folder filatelici. Inoltre, nel 
2001 e nel 2008, per il 70° di 
fondazione, gli Alpini di Chiari 
hanno promosso e distribuito 
due annulli postali filatelici con 
emissioni di cartoline a tema. 
Oggi la grande mostra  foto-
grafica del gruppo clarense, 
intitolata “La leggenda degli 
Alpini” comprende più di 600 
fotografie ed una straordinaria 
collezione di 360 Domeniche 
del Corriere originali dal 1899 
al 1960. Dal 2007 ad oggi il 
gruppo Alpini di Chiari coopera 
con altre associazioni d’Arma 
e del Volontariato clarense per 
garantire l’apertura della Torre 
Civica al pubblico e nel 2009 
gli Alpini hanno anche allesti-
to il presepio sulla sommità 
del nostro campanile visita-

to da oltre duemila persone. 
Sono innumerevoli nel corso 
di ogni anno le iniziative che 
vedono protagonisti gli Alpini 
di Chiari che offrono sempre, 
con grande spirito di servizio 
e generosa disponibilità, il loro 
supporto ad eventi sportivi e 
di animazione promossi dal 
Comune, dalla Parrocchia, dal-
le scuole clarensi e dalle altre 
associazioni locali: il gazebo 
dei nostri Alpini, con la distri-
buzione per tutti di vin brulé e 
di tè, è una costante in centro 
durante il periodo natalizio, per 
la Giornata della Memoria il 27 
gennaio senza dimenticare la 
manifestazione solidale della 
Colletta Alimentare il 26 no-
vembre nei supermercati citta-
dini avviata dal 2005, l’offerta 
la Domenica delle Palme dei 
ramoscelli di olivo benedet-
to con ricavato destinato alla 
scuola Nikolajewka di Brescia 
e la cooperazione per la sagra 
di San Rocco del 16 agosto ini-
ziata a partire dal 2006. 
Nel 2013, sottolineiamo la pre-
senza degli Alpini per i presepi 
in San Rocco, la celebrazione 
del 70° anniversario della bat-
taglia di Nikolajewka del 26 
gennaio 1943 in Russia e la 
partecipazione agli eventi na-
zionali dell’ANA come la recen-
te adunata di Piacenza dal 10 
al 12 maggio e per il prossimo 
cinquantesimo pellegrinaggio 
nazionale che attende gli Alpini 
in Adamello dal 23 al 28 luglio. 
In questo attivismo che con-
traddistingue il gruppo claren-
se ricordiamo soprattutto la 
data del 28 novembre 2010: 
grazie al lavoro e all’impegno 
profuso dagli Alpini di Chiari, 
è stata inaugurata la Santella 
dei Casotti, al termine di un 
attento intervento di restauro 
conservativo durato due anni 
con lavori di recupero di que-
sto prezioso ed antico monu-
mento per la storia dell’arte 
e della fede di Chiari eseguiti, 
su progetto dell’Alpino arch. 
Sergio Baresi, con il nulla osta 
della Soprintendenza di Bre-
scia e del Comune di Chiari”. 
L’assessore Campodonico  ha 
ricordato che il gruppo Alpini 
di Chiari è gemellato dal 1990 
con le sezioni di Ala (Trento), 
Dorno (Pavia), Molinetto di 
Mazzano, Riva di Solto (Ber-
gamo) e Cavaion Veronese in 
memoria della fucilazione dei 
quattro militari, tra cui il sol-
dato clarense Santo Mazzotti, 
avvenuta il 27 aprile 1945 da 
parte dei nazifascisti a Ca-
vaion Veronese. Un omaggio 
particolare è stato riservato 
all’Alpino cav. Matteo Duiella, 
classe 1921 nativo di Zara, 
Maresciallo degli Alpini duran-
te la Seconda Guerra Mondiale 
al fronte in Francia, in Grecia 
e in Albania che dal 1958, 
come profugo giuliano-dalma-
ta, è giunto a Chiari dove si è 
distinto nel ruolo di direttore 
amministrativo delle Trafilerie 
“Carlo Gnutti”, già capogruppo 
degli Alpini di Zara, consigliere 
federale dell’Associazione Na-
zionale Combattenti e Reduci, 
attuale presidente dell’Asso-
ciazione Combattenti e Reduci 
di Chiari ed insignito nel 2012 
del Riconoscimento Civico 
elargito dall’Amministrazione 
Comunale per la festa dei pa-
troni Faustino e Giovita.

Brebemi finanzia Viale Mazzini

Siglato mercoledì 17 luglio a 
Brescia, nella sede di BreBe-
Mi, l’accordo di integrazione 
della convenzione già stipula-
ta il 12 gennaio 2011 con il 
Comune di Chiari per il trasfe-
rimento di fondi erogati all’En-
te locale utili a realizzare, tra 
le opere compensative della 
nuova autostrada, la Tangen-
ziale Nord di Chiari. Il seg-
mento tangenziale, realizzato 
dal Comune ed interamente 
finanziato da BreBeMi, è già 
stato inaugurato ed aperto al 
traffico lo scorso 4 febbraio. 
In data 17 luglio 2013 è stata 
stipulata un’aggiunta – tecni-
camente un “addendum”- alla 
convenzione   già sottoscritta 
tra la società di progetto au-
tostradale e l’Ente locale che 
prevede la possibilità di im-
piegare i risparmi conseguiti 
nella realizzazione di Viale 
1000 Miglia “per ulteriori in-
terventi di ottimizzazione e 
completamento della Tangen-
ziale Nord” tra i quali vengono 
riconosciuti anche i lavori di 
riqualificazione della ex Sta-
tale 11 (Viale Mazzini), oggi 
non più interessata dai flussi 
di traffico deviati sulla nuova 
bretella stradale. Il Comune 
infatti ha realizzato i 3 km 
della Tangenziale Nord, da Via 
Brescia a Via Cologne e com-
pletato le relative procedure 
di acquisizione dei terreni, con 
un risparmio accertato in oltre 
mezzo milione di euro.  Con la 
firma sottoscritta il 17 luglio è 
stato stabilito, in alternativa 
alla restituzione dei risparmi 
al soggetto finanziatore come 
previsto inizialmente, anche 
l’utilizzo delle residue risorse 
economiche per nuove opere 
complementari. 
Due sono gli interventi com-
plementari tecnicamente pos-
sibili in base alle previsioni: 1) 
il prolungamento della Tangen-
ziale Nord fino alla variante 
con la Strada Provinciale 17 
Chiari-Cologne che, a diffe-
renza di quanto ipotizzato al 
momento della firma dell’origi-
nale convenzione non sarà ul-

effetto della diversa funzione 
attualmente conferita all’arte-
ria stradale rispetto al tempo 
in cui rappresentava l’unico 
passaggio per il collegamento 
Brescia-Milano, con amplia-
mento per ben due terzi degli 
spazi disponibili della zona 
riservata al passeggio acces-
soriato con percorso ciclope-
donale protetto, illuminazione 
ed alberature monumentali. I 
lavori di riqualificazione, inizia-
ti il 15 aprile scorso, verranno 
completati entro settembre 
2013, in una vera e propria 
corsa contro il tempo da par-
te di tutti gli addetti ai lavori 
per recuperare anche il tempo 
richiesto dal Tribunale di Bre-
scia per dirimere, con vittoria 
a favore del Comune di Chiari, 
la vertenza insorta con la se-
conda ditta della graduatoria 
di aggiudicazione. “Ringrazio 
BreBeMi – ha dichiarato il 
Sindaco di Chiari, avv. Sandro 
Mazzatorta - per questo ulte-
riore positivo risultato che ci 
consentirà, in questo difficile 
momento per l’economia del 
Paese, di disporre di preziose 
risorse per interventi di pub-
blica utilità a beneficio della 
nostra collettività. 
Mi complimento per il notevo-
le risultato che il Presidente 
Bettoni e BreBeMi hanno sa-
puto raggiungere con il con-
seguimento del finanziamento 
dell’opera e per l’imminente 
apertura dell’autostrada, dalla 
quale ci attendiamo rilevanti 
benefici per i nostri territori”.

timata nel 2022, bensì entro 
la fine del 2013. Aspetto non 
di secondaria importanza per 
la programmazione di quest’o-
pera complementare alla Tan-
genziale Nord che, già ben 
collegata a Via Cologne oggi, 
sarebbe terminata nel nulla 
in aperta campagna in attesa 
dell’anno 2022 programmato 
inizialmente per l’entrata in 
esercizio della direttissima 
per Cologne; 2) la riqualifica-
zione urbana della ex Statale 
11 ovvero di Viale Mazzini, 
principale arteria stradale cla-
rense sulla direttrice Brescia-
Milano, sulla quale si aprono 
anche gli accessi ai principa-
li pubblici servizi della città 
quali sono certamente quelli 
dell’Azienda Ospedaliera Mel-
lino Mellini. Trattandosi poi 
semplicemente di rendiconta-
re la spesa per le opere accor-
date, è facile immaginare che 
le prime opere saranno quelle 
di Viale Mazzini e che pertanto 
la nuova entrata nel bilancio 
dell’Ente arriverà su tale inter-
vento. In tale maniera, l’impor-
to dei lavori, già meglio definiti 
in 800 mila euro dal contratto 
stipulato con la migliore offe-
rente Consorzio Cer, potrà es-
sere dunque finanziato per un 
valore pari a 500 mila euro da 
BreBeMi. 
“La riqualificazione di Viale 
Mazzini – ha affermato il Pre-
sidente di BreBemi Francesco 
Bettoni - è destinata a miglio-
rare il traffico e l’accessibilità 
al casello autostradale di Chia-
ri”. L’addendum alla conven-
zione è stato sottoscritto dal 
Presidente di BreBeMi France-
sco Bettoni e dal Vicesindaco 
di Chiari ing. Luca Seneci in 
presenza del dirigente del Set-
tore Territorio del Comune di 
Chiari e del direttore di BreBe-
Mi. La riqualificazione di Viale 
Mazzini, per una lunghezza di 
560 metri, dalla rotatoria di 
Via Brescia alla rotatoria di 
intersezione con Viale Mellini 
ed una larghezza media di ben 
20 metri, prevede una sede 
carraia limitata proprio per 

Ok del presidente Bettoni al recupero del Viale
con i 500 mila euro risparmiati dal Comune per la tangenziale nord

Anche quest’anno, per inizia-
tiva dell’assessore allo Sport 
Roberto Campodonico, la ker-
messe del Palio delle Quadre 
si sviluppa “Prima, durante e 
dopo” la consueta prima set-
timana di settembre dove le 
Quadre sono protagoniste con 
il finale della gara podistica in 
programma sabato 7 settem-
bre. 
Dal 31 agosto fino al 15 set-
tembre, infatti, si protraggono 
gli appuntamenti di animazio-
ne sportiva, artistica e cultura-
le di contorno alla 35° edizione 
del Palio di Chiari, anticipata 
dal 12 al 15 settembre dall’e-
vento “Chiari In Sport”. “Predi-
sporre gli eventi “prima, duran-
te e dopo” il Palio delle Quadre 
– ha precisato l’assessore 

Campodonico – è un impegno 
significativo che, ogni anno, 
vede collaborare il persona-
le degli Uffici Comunali con il 
Comitato Sportivo Clarense 
ed il Comitato Quadre Civiche. 
Devo ringraziare soprattutto 
la disponibilità dei numerosi 
sponsor che intervengono in 
concreto per contribuire all’or-
ganizzazione delle svariate ini-
ziative: la partecipazione degli 
sponsor garantisce un livello 
eccezionale livello qualitativo 
nella programmazione dei vari 
appuntamenti in calendario. 
Quest’anno il bilancio del Pa-
lio 2012 curato dall’Assesso-
rato allo Sport ha permesso di 
registrare un attivo di 10mila 
euro per la 35° edizione a cui 
si aggiunge un sostanzioso 

contributo regionale che sfiora 
i 9mila euro di recente perve-
nuto per la manifestazione. 
Per questo il budget  consi-
stente ottenuto attraverso le 
promozioni pubblicitarie dell’e-
dizione 2013 del Palio delle 
Quadre verrà destinato, a cura 
dell’Assessorato allo Sport del 
Comune di Chiari, alle società 
sportive clarensi che svolgono 
un decisivo ruolo sociale ed 
educativo nella formazione dei 
nostri giovani. 
Il Palio 2013 si propone dun-
que di rafforzare e di condivi-
dere di generazione in genera-
zione il sentimento di identità 
collettiva che rende questo 
evento profondamente caratte-
rizzante per la nostra città di 
Chiari”. 

“Terzo tempo” per il Palio delle Quadre
E il Comune dona il budget pubblicitario alle associazioni sportive



Testi tratti dalla
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Con decreto del Sindaco del 
17 giugno è stato nominato 
assessore il Consigliere Co-
munale Maurizio Mombelli. 
In Consiglio Comunale il di-
missionario Consigliere Mom-
belli del gruppo PDL è stato 
surrogato dal Consigliere Re-
nato Faranda, già nel Consi-
glio di Amministrazione della 
RSA Cadeo di Chiari. 
All’assessore Mombelli sono 
state conferite le deleghe 
in materia di Politiche per la 
Sicurezza e l’Immigrazione, 
Politiche Ambientali ed Attua-
zione dei programmi politici e 
di mandato. Clarense, classe 
1956, sposato con Miriam 
Cropelli  dal 1986, Maurizio 
Mombelli si è diplomato  geo-
metra nel 1976 e nel 1989 ha 
conseguito anche il titolo di 
ragioniere. 
Come esperto tributarista si 

Anche il gruppo di Protezione 
Civile con il presidente Raffa-
ele Magliulo ha dato supporto 
al distaccamento clarense dei 
Vigili del Fuoco e alla Polizia 
Locale per gli interventi urgen-
ti svolti sul territorio comunale 
e coordinati dal geom. Fratus 
dell’Area Servizi Tecnologici e 
Manutenzione del Comune per 
gestire l’emergenza causata 
dal nubifragio che si è scate-
nato su Chiari e sulla Bassa 
pianura bresciana nella notte 
tra venerdì 12 e sabato13 lu-
glio. Le fortissime raffiche di 
vento, con grandine e pioggia 
torrenziale hanno determinato 
infatti svariate segnalazioni di 
danni e allagamenti anche sul 
territorio clarense. 
“Il nostro gruppo - ha preci-
sato il presidente della Prote-
zione Civile di Chiari Raffaele 
Magliulo - si è attivato fin dal-
le 6.00 di sabato 13 luglio. I 
nostri interventi di supporto 
all’emergenza sono iniziati 
alle 7.00 per concludersi alle 
18.00 con la partecipazione 
in alternanza di circa 10 vo-
lontari. 
Il lavoro più impegnativo è 
stato eseguito tra le 7.00 e 
le 13.00: il nostro gruppo ha 

supportato i Vigili del Fuoco 
per chiudere le strade in fase 
di taglio degli alberi lesionati 
ed ha coadiuvato gli operatori 
ENEL che hanno ripristinato 
l’energia elettrica. Inoltre ab-
biamo cooperato con la Polizia 
Locale che, in attesa dell’ar-
rivo dei Vigili del Fuoco, ha 
presidiato le zone con alberi 
danneggiati da rimuovere. 
A partire dalle ore 13.00, 
quando la situazione di emer-
genza è rientrata, i Volontari 
di Protezione Civile hanno 
eseguito svariati sopralluoghi 
nelle zone pedonali e ciclabili 
e lungo i corsi d’acqua dove in 
precedenza avevano tagliato 
gli alberi, sradicati o compro-
messi dal nubifragio.
Abbiamo anche provveduto a 
rimuovere dai canali alcune 
piante crollate che ostruivano 
il regolare scorrimento dell’ac-
qua. 
Con la Polizia Locale inoltre 
abbiamo effettuato altri so-
pralluoghi ed abbiamo provve-
duto alla chiusura alcune stra-
de in cui le piante pericolanti 
compromettono la sicurezza e 
dove al più presto verranno ri-
mossi gli alberi più gravemen-
te danneggiati dal maltempo”.

occupa di contabilità azienda-
li per commercianti, artigiani, 
professionisti ed agricoltori. 
“In riferimento alla mia delega 
per l’Attuazione dei program-
mi politici e di mandato – ha 
dichiarato l’assessore Mau-
rizio Mombelli -  sarò da col-
lante tra assessori e Sindaco, 
in qualità di portavoce dei pro-
grammi politici che gli asses-
sori mi dovranno relazionare.  
Per le Politiche per la Sicu-
rezza e l’Immigrazione - ha 
aggiunto - sarò molto attento 
alle problematiche della Città, 
adottando anche soluzioni in-
novative, con specifico riguar-
do alla stazione ferroviaria e 
zone limitrofe trattandosi di 
settori che ritengo in forte de-
grado. 
Anche sull’ambiente cerche-
rò di soddisfare le richieste 
dei Cittadini in merito ai loro 

Maurizio Mombelli nominato assessore
Il Sindaco Sandro Mazzatorta ha assegnato all’esponente del Pdl le deleghe 

per le politiche sulla sicurezza, l’immigrazione e l’ambiente

Allerta nubifragio
Comune, Vigili del Fuoco, Polizia Locale

e Protezione civile uniti in una task force

Giovedì 18 luglio è avvenuta 
a Chiari la visita del Presiden-
te della Provincia, dr. Daniele 
Molgora accolto in Via Brescia 
dalla Polizia Locale e scortato 
alla sede municipale di Piazza 
Martiri della Libertà per l’acco-
glienza da parte del Vicesin-
daco ing. Luca Seneci e degli 
assessori Iris Zini e Maurizio 
Mombelli. 
Sono intervenuti alla cerimonia 
il Maresciallo dei Carabinieri 
Davide D’Aquila, Comandante 
della stazione di Chiari, il Co-
mandante della Polizia Strada-
le di Chiari Sergio Motterlini, 
il Comandante della Guardia 
di Finanza Felice   Sarsano, il 
vicecomandante della Polizia 
Locale di Chiari Mirko Paga-
ni, il vicario parrocchiale don 
Fabio Mottinelli, il presidente 
della RSA Cadeo prof. Giovanni 
Massafra ed i presidenti delle 
Quadre. 
Nella Sala Repossi della sede 
municipale alle 10.30 si è 
svolto l’incontro con le realtà 
sociali locali. “Accogliamo il 
Presidente Molgora – ha affer-
mato il Vicesindaco, ing. Sene-
ci – in una giornata feriale al 
di fuori di grande occasioni per 
offrirgli uno spaccato della quo-
tidianità clarense”. 
Ben rappresentate le realtà 
associative di Chiari - dalla 
Fondazione Bertinotti Formenti 
con il Presidente Renato Fran-
zoglio, alla Fondazione Istituto 
Morcelliano con il vicepresi-
dente geom. Oscar Traversari, 
all’Avis con il Presidente Fran-
cesco Begni, alla Protezione 
Civile con il Presidente Raffele 
Magliulo, ai Vigili del Fuoco con 

Livio Galli - che hanno illustrato 
le attività svolte a vario titolo 
nel settore dell’associazioni-
smo e del volontariato locale. 
Al termine dell’incontro il Pre-
sidente Molgora ha omaggiato 
il Vicesindaco con una targa a 
ricordo della visita ed ha rice-
vuto in dono il volume “Statu-
ta et Ordinationes Clararum” 
pubblicato per il 150° di Chiari 
Città ed il testo “I Sepolcri di 
Chiari” degli arch. Ferdinando 
Butti e Adriano De Carli Edizio-
ni BAMS. E’ seguita la visita in 
centro storico al duomo, alla 
Fondazione Morcelli Repossi 
in presenza della prof.ssa Ione 
Belotti e al Museo della Città 
per il percorso guidato curato 
dalla dott.ssa Ivana Venturini. 
L’itinerario ha toccato anche 
la Casa di Riposo Cadeo e la 
sede amministrativa dell’A-
zienda Ospedaliera Mellini per 
l’incontro con il direttore ge-
nerale dott. Danilo Gariboldi, 
il direttore sanitario dott.ssa 
Romana Coccaglio ed il diret-
tore amministrativo dr. Alberto 
Russo. 
Nel pomeriggio si è svolta la 
visita in Villa Mazzotti e alle 
15.00 alle Trafilerie Gnutti in 
presenza del dr. Enrico Gnutti. 
Dopo i passaggi la scorsa set-
timana a Pontevico e a Seniga, 
la tappa clarense rientra nel 
tour nei 206 Comuni del Bre-
sciano “’Ntra la zént d’i nos 
cumu” fortemente voluto dal 
Presidente Molgora per cono-
scere da vicino il territorio e 
le realtà locali in dialogo con 
le Amministrazioni, le associa-
zioni ed i cittadini. “Visitare i 
Comuni - ha dichiarato il Pre-

Il Presidente Molgora in visita a Chiari
Sopralluogo nella nostra città del governatore della Provincia di Brescia

sidente Molgora - permette di 
toccare con mano problemi ed 
esigenze locali in modo da indi-
viduare priorità e costruire in-
terventi che possano migliora-
re i servizi per la nostra gente. 
Chiari, come centro di primaria 
importanza sul territorio provin-
ciale, è coinvolto nelle grandi 
opere infrastrutturali che inte-
ressano l’Ovest bresciano: la 
Provincia ha svolto un ruolo di 
mediazione tra i Comuni e Bre-
BeMi per l’attuazione della rete 
di collegamenti stradali oggi in 
via di ultimazione con la viabili-
tà provinciale e comunale. Sul 
fronte occupazionale, in que-
sto periodo di grave congiuntu-
ra economica, la Provincia ha 
elargito voucher come soste-
gno per i lavoratori cassinte-
grati ed ha garantito incentivi 

alle imprese per l’assunzione 
di donne, over 55enni ed ap-
prendisti: in quattro anni i due 
terzi dei posti di lavoro ottenuti 
con incentivi si sono trasforma-
ti in 1000 contratti di lavoro a 
tempo indeterminato. 
Con l’obiettivo di aggredire la 
crisi e promuovere la crescita, 
abbiamo anche realizzato il 
marchio “Made in Provincia di 
Brescia”, fortemente caratte-
rizzante per la produttività del 
nostro territorio che conta ben 
120mila imprese per interveni-
re concretamente a sostegno 
delle micro, delle piccole e 
medie attività imprenditoria-
li attraverso la valorizzazione 
delle eccellenze e delle tipici-
tà bresciane come veicolo di 
promozione e di rilancio dello 
sviluppo”.

esigenze  e   mi impegnerò a 
seguire personalmente le di-
verse situazioni che mi verran-
no prospettate, logicamente 
supportato dall’esperienza 
professionale dei dirigenti pre-
posti agli Uffici Comunali dal 
momento che ritengo questi 
àmbiti particolarmente deli-
cati. 
Dopo tanti anni di attività 
amministrativa - quasi due 
legislature - durante i quali 
ho rivestito sia cariche poli-
tiche  che amministrative, da 
capogruppo politico del PDL a 
presidente della Commissione 
al servizio alla persona nella 
passata  legislatura e presi-
dente nell’attuale Commissio-
ne al Territorio - Urbanistica, il 
Sindaco ha ritenuto, proprio in 
base alla mia esperienza,  di 
nominarmi Suo fiduciario con 
l’ingresso nella Sua squadra 
di Governo con le deleghe so-
praccitate”.

Uno spot per promuovere la lettura
“La sua storia comincia dalle tue parole”: un po’ clarense e molto bresciano

deospot “La tua storia comin-
cia dalle tue parole: leggere 
insieme, crescere insieme”. 
Si tratta di uno strumento per 
la promozione della lettura 
ai bambini fin dai sei mesi di 
vita nato da un finanziamento 
regionale di cui il Sistema Bi-
bliotecario Sud Ovest Brescia-
no, con sede a Chiari, è stato 
il capofila ed al quale hanno 
partecipato, insieme ad altri 
enti, la Provincia di Brescia e 
il Sistema della Valle Trompia. 
Lo spot è stato realizzato dai 
giovani Giorgia Missiaggia e 
Marco Armando Piccinini, diplo-
mandi del Centro Sperimenta-
le di Cinematografia di Milano 
nell’ambito di un concorso ban-
dito da Regione Lombardia in 
collaborazione con i Sistemi Bi-
bliotecari lombardi e “Nati per 
leggere”, l’alleanza tra pediatri 
e biblioteche per la promozio-
ne della lettura ad alta voce da 
parte dei genitori ai propri figli 
fin dall’età più tenera. Il video 
ha ottenuto il patrocinio di Pub-
blicità Progresso Fondazione 
per la Comunicazione Sociale 
e dunque, a partire dal prossi-
mo settembre, sarà messo in 
onda sulle reti televisive nazio-
nali. Sono intervenuti a Milano 
per la presentazione del vide-
ospot l’assessore regionale a 

Culture, Identità e Autonomie 
Cristina Cappellini, il Presi-
dente di Pubblicità Progresso 
Alberto Contri, Federica Zanet-
to dell’associazione culturale 
Pediatri, il direttore del Centro 
Sperimentale di Cinematogra-
fia di Milano Bartolomeo Corsi-
ni ed il Sindaco di Castelcovati 
prof.ssa Camilla Gritti, presi-
dente del Sistema Bibliotecario 
Sud Ovest Bresciano. “Un’am-
pia aggregazione di Sistemi Bi-
bliotecari, Comuni e Province – 
ha precisato il Sindaco Camilla 
Gritti – si è mobilitata intorno 
al progetto “Comunicare Nati 
per Leggere” per il quale il Si-
stema Sud Ovest ha svolto la 
funzione di capofila e che ha 
ottenuto il finanziamento regio-
nal. Alla prima fase del proget-
to hanno partecipato 3 provin-
ce e due sistemi (Province di 
Brescia, Lodi, Monza e Brianza 
e i Sistemi Bibliotecari Valle 
Trompia e Sud Ovest Brescia-
no), ma alla seconda fase, av-
viata a gennaio 2013, si sono 
aggiunte altre 6 province e 14 
sistemi, fra cui quello urbano 
del Comune di Milano, per un 
totale di 25 soggetti lombardi 
partecipanti. Nella situazione 
attuale di grande difficoltà per 
le finanze degli enti locali, la 
cooperazione fra enti appare 

Nella conferenza stampa di lu-
nedì 17 giugno a Milano, nella 
Sala del Gonfalone di Palazzo 
Pirelli, sede di Regione Lom-
bardia, è stato presentato con 
giusto orgoglio il patrocinio 
che la Fondazione per la Co-
municazione Sociale Pubblicità 
Progresso ha assegnato al vi-

sempre più chiaramente come 
l’unico strumento credibile per 
affrontare la crescita della do-
manda di servizi di pubblica 
lettura da parte dei cittadini, 
salvaguardando al tempo stes-
so le esigenze di risparmio e di 
razionalizzazione delle spese”. 
La campagna “Nati per legge-
re” ha un ruolo di primo piano 
nella promozione della lettura 
per giovanissimi ed attribuisce 
alle biblioteche la funzione di 
servizi di importanza strategica 
sul territorio per sollecitare in-
teressi culturali nelle comunità 
locali. 
Il videospot interpreta l’espe-
rienza della lettura da parte 
dei genitori a bambini nei primi 
tre anni di vita. Costruito con 
tempi e situazioni che riman-
dano ad una microfiaba, lo 
spot in soli 45” riesce, sulla 
falsariga della fiabe per eccel-
lenza “Cappuccetto Rosso”, a 
sottolineare il legame tra geni-
tori e figli – anche piccolissimi 
– sulla traccia delle parole pro-
nunciate, interpretate e lette 
ad alta voce come strumento 
decisivo di conoscenza da tra-
smettere ai bambini. Lo spot è 
visibile seguendo questo link 
del Centro di Cinematografia 
Sperimentale di Milano http://
vimeo.com/58543395
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Al Cfp un progetto audio e video contro le false mode
L’iniziativa è stata curata dal gruppo “Barre Meccaniche” con l’ausilio dei docenti

tro Servizi - sala Franci (piano 
terra) in occasione della mani-
festazione fieristica theMICAM. 
“Rinnoviamo le nostre congra-
tulazioni per l’obiettivo raggiun-
to  dal Suo Istituto – scrive al 
prof. Lupatini l’AD di Assocal-
zaturifici di Milano dr. Fabio Aro-
matici –Ricordo che la premia-
zione si svolgerà al termine di 
un incontro con esponenti poli-
tici, testimonials, attori comici 
e vi potranno partecipare, oltre 
a Lei, docenti e studenti delle 
classi che hanno predisposto 
gli elaborati che saranno espo-
sti nei padiglioni fieristici pres-
so lo stand Assocalzaturifici-
MIUR in Galleria Corso Italia 
con tutti i lavori delle scuole a 
concorso”.

Il gruppo rap “Barre Mecca-
niche” del CFP Zanardelli di 
Chiari con il videoclip “Tarocco 
Minorile”ha vinto, tra le scuole 
del secondo ciclo, il concorso 
nazionale “Le nuove genera-
zioni contro i falsi della moda 
nel rispetto dell’ambiente” in-
detto per la 14° edizione 2013 
dall’ANCI-Associazione Nazio-
nale Calzaturieri Italiani e dal 
MIUR-Ministero dell’Istruzione, 
Università e Ricerca. Gli autori 
del video, con la supervisione 
degli insegnanti Raffaella Gal-
loni e Amedeo Belotti, sono i 
giovani studenti del Corso 1B 
Operatore Meccanico del CFP 
Zanardelli di Chiari Daniele Mu-
ratori, Federico Plebani e Davi-
de Vertua. 

La base musicale del videoclip, 
con il brano “Tarocco Minori-
le” dal travolgente ritmo rap, è 
stata presentata in anteprima 
a Chiari nella serata di saba-
to 13 luglio al Caffè d’Autore 
di Via Carmagnola nel corso 
manifestazione “Aperitivo in 
saldo” mentre il videoclip, del-
la durata di 2’42” è visibile su 
Youtube al link http://youtu.
be/tAQuO1YIcWE. La premia-
zione del gruppo Barre Mecca-
niche del CFP, autori del video-
clip “Tarocco Minorile”, come è 
stato comunicato mercoledì 10 
luglio al dirigente Scolastico 
prof. Alessandro Lupatini, è in 
calendario lunedì 16 settembre  
alle ore 11.00, presso il Polo 
Fieristico di Rho (Milano)  - Cen-

Una mostra per 150 anni della Città

Sono già in cantiere i prepara-
tivi per celebrare degnamente, 
nel 150° anniversario dalla 
proclamazione di Chiari Cit-
tà, anche la 35° edizione del 
Palio delle Quadre anticipata 
dalla Festa dello Sport in pro-
gramma dal 12 al 15 settem-
bre. 
L’assessore allo Sport Rober-
to Campodonico ha promosso, 
in collaborazione con il Circolo 
Collezionisti “Città di Chiari”, 
di contorno agli eventi della 
Settimana delle Quadre dal 
31 agosto all’8 settembre, 
una mostra di fotografie, car-
toline e francobolli allestita 
negli spazi espositivi del Mu-
seo della Città di Piazza Zanar-

delli. “La rassegna  centrata 
sul recupero per immagini del 
“Come eravamo” – ha dichia-
rato l’assessore Campodoni-
co -   si propone come sug-
gestivo percorso a ritroso per 
ravvivare la memoria collettiva 
ma soprattutto rappresenta la 
traccia dell’impegno concre-
to a conoscere e prendersi 
a cuore il futuro della nostra 
città”. Con la mostra fotogra-
fica d’antan inoltre il Circolo 
Collezionisti “Città di Chiari” 
propone anche l’annullo mar-
cofilo del 6 settembre 2013 
dedicato alla 35° edizione 
del Palio delle Quadre con un 
folder di quattro cartoline che 
raffigurano i quattro varchi di 

accesso alla città allestiti pro-
prio in occasione della prima 
edizione del Palio delle Qua-
dre nel 1979 e riprodotti nelle 
splendide immagini scattate 
all’epoca dal celebre fotografo 
clarense Cesare Morstabilini. 
“I folder – ha precisato il Pre-
sidente del Circolo Collezioni-
sti “Città di Chiari” Massimo 
Massetti - potranno essere 
acquistati a partire dal prossi-
mo 6 settembre in Via Bettoli-
ni dove per l’occasione verrà 
allestito anche uno stand di 
Poste Italiane per l’annullo 
con il timbro marcofilo di Po-
ste Italiane preparato apposi-
tamente per ricordare il 35° 
Palio delle Quadre”. 

Rassegna su come eravamo in occasione delle Quadre

Un corso per diventare presepisti nella nostra Città

Si svolge con regolarità dal 
28 maggio scorso a Chiari, 
al primo piano dell’Oratorio 
Rota, il secondo Corso-base di 
tecnica presepistica organiz-
zato dall’associazione Amici 
Clarensi del Presepe, con il 
patrocinio del Comune di Chia-
ri-assessorato alle Politiche 
Scolastiche, con l’istruttore 
Renato Grassini. Gli incontri 
in programma fino al prossi-
mo 29 novembre si tengono 
di martedì dalle 19.00 alle 
21.30 con pausa a ferragosto 
e salvo interruzioni per impre-
visti. 
“Il Corso, ad iscrizione gratu-
ita – ha precisato l’istruttore 
Renato Grassini - è strutturato 

su due livelli: il primo per i neo-
fiti ed il secondo per i veterani, 
che prevedeva   per questioni 
operative  - dalla capienza dei 
locali allo spazio disponibile 
– un massimo di 10 allievi. In 
realtà, con il consenso dei pri-
mi 10 allievi, con il nulla osta 
della Parrocchia che ha con-
cesso i locali nella sede ACLI 
del Rota ed in collaborazione 
con il circolo aclista, contiamo 
attualmente ben 13 persone! 
Tra l’altro nel frattempo ab-
biamo registrato l’interesse di 
almeno ancora una dozzina di 
persone che volevano aderire 
ma per il momento siamo stati 
costretti a rinviare i nuovi in-
serimenti all’anno prossimo. 

Utilizziamo due locali, con 11 
allievi su 13 che hanno optato 
per gli allestimenti con base 
di dimensioni 60x80 cm. In-
somma, bisogna ammettere 
che, nonostante la generosità 
di chi ci ospita gratuitamente 
e che ringrazio sentitamente, 
siamo un po’ alle strette… ma 
questo non è certo un proble-
ma! 
L’entusiasmo di tutti   i parte-
cipanti e la collaborazione dei 
veterani   è davvero trascinan-
te ed altrettanta è la motiva-
zione  e l’interessamento dei 
nuovi  corsisti. Come istrutto-
re devo riconoscere che l’im-
pegno, anche se consistente, 
al momento non mi pesa, anzi 
mi gratifica. 
Con soli due sponsor  - le ditte 
clarensi Firmo Battista&Figli 
ed Edile srl - il materiale ed i 
piccoli attrezzi per quest’an-
no ci bastano grazie anche 
alla disponibilità, su richiesta 
di alcuni allievi, del materia-
le rimasto lo scorso anno e 
cortesemente fornito dalla 
presidente degli Amici di San 
Rocco Marisa Fogliata alla 
quale siamo davvero grati: ne 
stiamo facendo buon uso! A 
tutti i 13 allievi è stato fornito 
un manuale utile per il corso, 
diverso in base ai due livelli: 
di 26 pagine per il 1° livello 
e di 48 pagine per il 2° livel-
lo, appositamente realizzato 
in proprio dal sottoscritto e 
stampato gentilmente in co-

L’iniziativa si svolge all’oratorio Rota e si concluderà il 29 novembre

pia dal Comune di Chiari  che 
ringraziamo. Noi poi abbiamo 
provveduto alla rilegatura a 
spirale dei vari fogli ed alle 
copertine dei manuali. Per 
continuare con questa iniziati-
va anche nel 2014   dovremo 

organizzarci differentemente 
per acquisire le necessarie 
risorse: la completa gratuità 
dell’iniziativa   (manuali-mate-
riali-attrezzature) ci mette un 
poco in difficoltà… Dobbiamo 
anche cercare di soddisfare le 

ulteriori richieste pervenute, 
che spronano il sottoscritto e 
l’Associazione Amici Clarensi 
del Presepe a proseguire. In 
un anno di tempo cercheremo 
comunque di fare del nostro 
meglio!”.

Un sondaggio singolare in biblioteca

Il recente aumento dell’IVA ha 
determinato un incremento 
anche sul prezzo delle consu-
mazioni nelle macchinette di-
stributrici alloggiate presso la 
Biblioteca comunale di Viale 
Mellini. Un esempio? 
Da agosto, alla riapertura 
dopo la consueta settimana 
di chiusura estiva,  il costo del 
caffè al distributore automati-
co della Sabeo passa a 40,00 
eurocent e l’acqua a 35,00 
eurocent. 
Ma a migliorare la brutta noti-
zia degli aumenti dei prodotti 
interviene la ditta GeSA che 
ha in gestione tutti i distribu-
tori per gli uffici del Comune di 
Chiari: dopo la pausa di ago-

sto, infatti, è prevista la sosti-
tuzione di tutte le macchinette 
di distribuzione con la possi-
bilità di inserire una nuova 
opzione nel settore di scelta 
delle bevande calde. 
“Bisogna solo decidere qua-
le prodotto aggiungere – ha 
spiegato l’assessore Gabriele 
Zotti –Così in Biblioteca hanno 
pensato di indire un sondag-
gio tra gli abituali frequenta-
tori della Biblioteca Comunale 
per definire la scelta”. 
Tre le alternative possibili: ca-
momilla, orzo e decaffeinato. 
Per segnare la preferenza 
basta compilare il volantino 
distribuito in Biblioteca al ban-
cone dei prestiti, da sottoscri-

vere anche con indicazione di 
nome e cognome. 
Per i consumatori abituali di 
caffè e bevande dai distributo-
ri automatici della Biblioteca 
il venerdì pomeriggio – alle 
14.00 circa – è disponibile un 
addetto della ditta GeSa per 
fornire una chiavetta - rilascia-
ta su cauzione di 4,00 euro 
– che consente di calmierare 
il prezzo di rilascio del caffè a 
38,00 eurocent e 33,00 euro-
cent per l’acqua.
Insomma per questa scelta la 
biblioteca ha deciso di affidar-
si ai consiglieri più affidabili, 
ossia ai propri utenti che ogni 
giorno consumano bevande 
al’interno della Sabeo.

Riguarda la scelta di un nuovo distributore di bevande calde
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Si è svolta nella mattinata di 
venerdì 12 luglio la conferenza 
stampa indetta presso la sede 
di Via San Sebastiano, 1 dal 
Presidente, don Alberto Bo-
scaglia e dal Consiglio di Am-
ministrazione della Fondazio-
ne Istituto Morcelliano. Sono 
intervenuti il Presidente della 
Fondazione don Alberto Bosca-
glia, il Consigliere geom. Oscar 
Traversari ed il consulente del 
Progetto Scuole-Golf geom. 
Marino Mometti. 
“Intendiamo portare all’atten-
zione della stampa locale – ha 
precisato il Presidente della 
Fondazione Istituto Morcellia-
no, don Alberto Boscaglia – lo 
stato di fatto del progetto ed 
aggiornare sulle più recenti no-
vità che definiscono il caratte-
re definitivo della proposta. In 
questa fase attendiamo fidu-
ciosi il parere della Provincia di 
Brescia in merito alla richiesta 
di concertazione dei Comuni 
del territorio e l’esame del Pro-
getto Scuole-Golf da parte del 
Consiglio Comunale di Chiari. 
La Fondazione conferma la 
propria disponibilità ad acco-
gliere le indicazioni dell’Am-
ministrazione Comunale di 
Chiari in merito all’attuazione 
delle iniziative in tema di edi-
lizia scolastica proposte con 
il Progetto Scuole-Golf ed in 
piena sintonia con le finalità 
dell’istruzione delle giovani 
generazioni contemplate dallo 
Statuto dell’ente morcelliano. 
La Fondazione si rende dispo-
nibile ad un esborso finanzia-
rio per l’edilizia scolastica per 
un importo complessivo di 5 

Golf, il Morcelliano presenta il progetto
Dalle unità immobiliari previste ai benefit per i praticanti del golf. L’Asl ha già dato il via libera

milioni di euro, da suddividere 
in due tranche, rispettivamen-
te di due milioni iniziali e di tre 
milioni successivi, secondo gli 
orientamenti che saranno defi-
niti dal Consiglio Comunale di 
Chiari”. 
L’illustrazione esaustiva del 
Progetto Scuole-Golf è stata 
affidata al consulente tecnico 
geom. Marino Mometti. 
“Il  5 luglio scorso – ha preci-
sato il geom. Mometti – si è 
concluso l’iter per il deposito 
delle Osservazioni del progetto 
come SUAP-Sportello Unico At-
tività Produttive. 
Dopo il parere favorevole   per 
la VAS-Valutazione Ambientale 
Strategica del 25 febbraio che 
tiene conto dell’esistenza di 
un impianto di golf a 36 buche 
già inserito nel 2009 come 
proposta nel Piano di Area Va-
sta della Valle dell’Oglio tra i 
Comuni di Chiari, Castelcovati, 
Rudiano e Urago d’Oglio e del-
le indicazioni del PCTP-Piano 
Territoriale di Coordinamento 
della Provincia di Brescia, l’a-
rea di insediamento dell’im-
pianto sportivo – 254mila mq 
sui terreni di proprietà dell’en-
te tra Chiari e Pontoglio – il pro-
getto del Golf “Campo d’Oglio” 
ha accolto le prescrizioni di 
inserimento nella REC, la Rete 
Ecologica Comunale, con par-
ticolare riguardo alla presenza 
di fasce boscate, aree umide 
e bosco mesofilo, alla tutela 
avifaunistica in rapporto con 
le aree limitrofe e alla piantu-
mazione di 1500 piante nuove 
autoctone e di 5mila mq di ar-
busti. 

Verificate inoltre dalla compe-
tente Soprintendenza le inda-
gini archeologiche sul sito con 
80-120 saggi ad una profondi-
tà massima di 1-2 metri. Il pro-
getto prevede l’innesto con la 
Strada Provinciale 61 e, nelle 
vicinanze del campo-pratica e 
della club house, una fermata 
d’autobus ed un punto di so-
sta per biciclette. 
Il progetto esecutivo del golf 
presenta un rapporto tra sterri 
e riporti pari a zero per quanto 
attiene la movimentazione ter-
ra del comparto. 
Secondo la terminologia golfi-
stica, il livello PAR – numero di 
colpi che un giocatore esperto 
dovrebbe totalizzare per man-
dare la palla in buca – per l’im-
pianto sportivo “Campo d’O-
glio” è 36, cioè il massimo per 
un green a nove buche”. 
Descritto analiticamente an-
che il progetto edilizio annes-
so alla struttura del campo 
da golf. “Le case bifamiliari 
annesse al campo da golf – 
ha precisato il geom. Momet-
ti – sono stralciate dal SUAP 
perché non vengono costruite 
ma la Fondazione vende solo 
i terreni dove gli edifici previ-
sti secondo canoni concordati 
(classe A, strutture in legno): 
la costruzione della case da 
parte degli eventuali acquiren-
ti è subordinata ai rilascio dei 
necessari permessi da parte 
del Comune. 
Il costo del terreno per una vil-
letta, della superficie di 130mq 
più  garage, varia da 105-
110mila euro fino a 220mila 
euro, quindi, per una casetta 

Folder con annullo per le Quadre
Sono già in cantiere i prepara-
tivi per celebrare degnamente, 
nel 150° anniversario dalla 
proclamazione di Chiari Città, 
anche la 35° edizione del Palio 
delle Quadre anticipata dalla 
Festa dello Sport in program-
ma dal 12 al 15 settembre. 
L’assessore allo Sport Rober-
to Campodonico ha promosso, 
in collaborazione con il Circolo 
Collezionisti “Città di Chiari”, 
di contorno agli eventi della 
Settimana delle Quadre dal 31 
agosto all’8 settembre, una 
mostra di fotografie, cartoli-
ne e francobolli allestita negli 
spazi espositivi del Museo del-
la Città di Piazza Zanardelli. 
“La rassegna  centrata sul 

recupero per immagini del 
“Come eravamo” – ha dichia-
rato l’assessore Campodonico 
-   si propone come suggesti-
vo percorso a ritroso per rav-
vivare la memoria collettiva 
ma soprattutto rappresenta la 
traccia dell’impegno concreto 
a conoscere e prendersi a cuo-
re il futuro della nostra città”. 
Con la mostra fotografica d’an-
tan inoltre il Circolo Collezioni-
sti “Città di Chiari” propone 
anche l’annullo marcofilo del 6 
settembre 2013 dedicato alla 
35° edizione del Palio delle 
Quadre con un folder di quat-
tro cartoline che raffigurano i 
quattro varchi di accesso alla 
città allestiti proprio in occa-

Al Museo della Città si svolgerà anche una mostra su come eravamo
sione della prima edizione del 
Palio delle Quadre nel 1979 e 
riprodotti nelle splendide im-
magini scattate all’epoca dal 
celebre fotografo clarense Ce-
sare Morstabilini. 
“I folder – ha precisato il Pre-
sidente del Circolo Collezioni-
sti “Città di Chiari” Massimo 
Massetti - potranno essere ac-
quistati a partire dal prossimo 
6 settembre in Via Bettolini 
dove per l’occasione verrà al-
lestito anche uno stand di Po-
ste Italiane per l’annullo con il 
timbro marcofilo di Poste Ita-
liane preparato appositamen-
te per celebrare l’edizione del 
35° Palio delle Quadre” della 
nostra Città. 

con giardino finita compreso 
tra 300mila fino ad un massi-
mo di 450mila, comprensivo di 
oneri di urbanizzazione prima-
ria e secondaria. 
La vendita viene effettuata 
a soci del campo da golf che 
acquistano i terreni per la co-
struzione in totale di 42 unità 
abitative per una volumetria di 
15mila metri cubi: anzi, per la 
precisione sono 36 le villette 
bifamiliari, 5 appartamenti in 
condominio ed un’abitazione 
del custode. 
Club house e ristorante ven-
gono realizzati come buvette 
nella prima fase in attesa di 
un ulteriore potenziamento in 
base all’interesse suscitato”. 
Sono stati forniti dati precisi 
anche sul consumo di suolo 
derivante dalla realizzazione 
del campo da golf che ha ot-
tenuto parere favorevole ai fini 
della VAS da parte di ARPA e 
della Provincia di Brescia in 
quanto la struttura sportiva è 
completamente reversibile: su 
254mila mq è di 12mila mq la 
porzione riservata a parcheggi 
e case, un dato assolutamente 
accettabile.  Prevista anche la 
possibilità di realizzare una pi-
sta ciclabile di connessione tra 
Chiari e Pontoglio verso la rete 
ciclabile della Valle dell’Oglio 
Nord con punto di “bike sha-
ring” in prossimità della club 
house. Sono stati stipulati 
accordi con il Consorzio Serio-
la Vecchia per l’adeguamento 
del canali irrigui mentre, per 
quanto riguarda l’approvvigio-
namento idrico, è stato definito 
con AOB2 un accordo per la co-
struzione, per il 50% a spese 
della Fondazione, di un pozzo 
di acqua potabile ad integra-
zione della rete idrica della 
frazione Santellone. In totale, 
tra golf e ristorante, è prevista 
l’assunzione di sette addetti 
fissi e diciannove discontinui 
per interventi di manutenzione. 
“Per quanto attiene gli oneri di 
urbanizzazione – ha specificato 
il geom. Mometti – ammontano 
a 319mila euro per case, club 
house e ristorante a scompu-
to delle opere di parcheggio, 
viabilità e fognature, 311mila 
euro per il Contributo Costo 
di Costruzione che sarà inte-
ramente versato al Comune 
mentre sono previsti 550mila 
euro come oneri aggiuntivi co-
munali. 
In cambio degli oneri aggiun-
tivi comunali la Fondazione si 
impegna a investire in “edilizia 
scolastica” fino a 5 milioni di 
euro per l’edilizia scolastica. 
Il business plan ha ottenuto lo 

scorso 2 luglio il parere favo-
revole della Commissione di 
Controllo dell’ASL di Brescia 
ed è stato validato dagli isti-
tuti finanziari interpellati per 
il finanziamento. Mente il pro-
getto scolastico è tutto ancora 
da concordare con il Comune 
di Chiari e gli Istituti Scolasti-
ci cittadini, il Progetto Golf , in 
caso di approvazione da parte 
del Consiglio Comunale, è sta-
to nel frattempo aggiudicato 
all’ATI-Associazione Tempora-
nea di Impresa formata da: im-
presa Ranghetti di Pontoglio, 
Scarpellini di Bergamo per il 
verde, Stefano Consonni per 
il golf, ENBO di Boletti per im-
pianti di irrigazione. 
Il costo del solo campo da golf 
è pari a 1milione 650mila euro 
mentre con oneri di urbanizza-
zione, allacciamenti, gestione 
oneri si va 4milioni 200mila 
euro. Per il progetto Scuole-
Golf  l’importo totale è pari a 
circa 6milioni di euro. 
La Fondazione ha già concor-
dato con l’ATI aggiudicataria 
dei lavori la permuta di terre-
ni di proprietà dell’ente per 
un importo di 700mila euro: 
le permute totali per attuare 
il Progetto Scuole-Golf sono 
di 1milione 200mila euro e si 
intende accendere un mutuo 
bancario di 3milioni500mila 
euro”. 
Per richiamare interesse alla 
frequentazione del campo da 
golf sono previsti accordi inter-
comunali ed offerte estese ad 
una vasta utenza, dai bambini 
di 6 anni fino alla terza età. 
Vengono proposte gratis due 
lezioni collettive per un nume-
ro max di 5 partecipanti fino a 
15 anni di età omogenea e, per 
gli over 15, aperte a tutti. Sono 
anche previsti sconti del 10% 
per i residenti e convenzioni 
particolari per oratori. 
La tessera del Golf Club si ag-
gira su 200-250 euro annui per 
bambini e, per adulti a pieno 
regime, sui 1000 euro. 
Possibili anche tariffe interme-
die e tessere ricaricabili. Per il 
Golf Campo d’Oglio è prevista 
la certificazione GEO – Golf En-
vironment Organization - che ri-

unisce numerose e importanti 
associazioni golfistiche in part-
nership con varie Federazioni 
nazionali tra cui la Federazione 
Italiana Golf, con prestigiose 
Università ed Enti di ricerca e 
con diverse associazioni am-
bientaliste con l’obiettivo di 
innalzare gli standard ambien-
tali, fornire soluzioni pratiche, 
valutare e riconoscere presta-
zioni
Le svariate collaborazioni con 
università, enti di ricerca ed 
associazioni ambientaliste ren-
dono il processo di Certificazio-
ne Ambientale GEO più visibile 
e credibile a livello europeo e 
mondiale.
Il logo del Golf “Campo d’Oglio” 
è stato realizzato dal grafico 
William Raineri, art director e 
designer bresciano riconosciu-
to nel 2006 come “Best of Na-
tion”, cioè vincitore della sezio-
ne italiana dell’edizione 2006 
del premio annuale europeo 
Eulda, “European Logo design 
Annual”, il più prestigioso rico-
noscimento europeo che ogni 
anno premia i migliori logotipi 
nel design grafico di ogni na-
zione della Comunità Europea. 
“Il logo – ha precisato il geom. 
Mometti – dal nome semplice 
ed immediatamente caratte-
rizzante, attraverso un gioco 
di parole propone attinenza al 
territorio ed interpreta piena-
mente la filosofia dell’impian-
to sportivo aperto a tutti: è 
piaciuto anche in Federazione 
Italiana Golf e riproduce esat-
tamente il profilo planimetrico 
molto simile ad un capodoglio 
dello specchio lacustre dell’ul-
tima buca – la numero nove- 
con ostacolo nella “codina”. 
Dall’11 luglio è attivo sul so-
cial network Facebook il grup-
po aperto “Campo d’Oglio Golf 
Club” che aggiorna gli iscritti 
sulle caratteristiche e gli avan-
zamenti del Progetto Golf   al 
Santellone promosso dalla 
Fondazione Istituto Morcellia-
no. 
A sole cinque ore dall’apertura 
del gruppo si sono contati 420 
iscritti mentre, in meno di ven-
tiquattr’ore, si è sfiorata la ci-
fra record di oltre 1200 iscritti.

Bando penso giovane 2013

Il Piano Giovani dell’Ambito ter-
ritoriale Oglio Ovest ha emanato 
il bando di concorso PensoGio-
vane 2013 destinato ai giovani 
dai 16 ai 29 anni dei Comuni 
di Chiari, Castelcovati, Castrez-
zato, Cazzago San Martino, 
Coccaglio, Comezzano Cizzago, 
Roccafranca, Rudiano, Rovato, 
Trenzano ed Urago d’Oglio. La 
quinta edizione dell’iniziativa 
promuove la realizzazione di un 
progetto giovanile sulle temati-
che “ I Giovani e la Scuola”, “I 
Giovani e il Lavoro”, “I Giovani e 

il Tempo Libero” da consegnare 
all’Ufficio Protocollo di uno dei 
Comuni del Distretto Oglio Ovest 
entro il prossimo 31 ottobre. I 
migliori progetti verranno realiz-
zati grazie ad un finanziamento 
di 2400,00 euro. Info: www.
pensogiovane.org. Con le scor-
se edizioni diversi gruppi di gio-
vani hanno ottenuto da questo 
bando il trampolino di lancio per 
iniziative artistiche inaspettate.
Un esempio è nei progetti pro-
mossi dal nostro Centro di For-
mazione Professionale. 

Nuovo progetto dell’Ambito Territoriale Oglio Ovest
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stive e ineffabili.
 I bagnanti si raggruppano in 
caos quasi invalicabili oppure 
si dissolvono in entità solitarie 
scavanti la sabbia alla ricerca 
di minuscole bivalve, in coppiet-
te o in  piccoli  nuclei familiari 
formati in gran parte da nonne e 
nipotini. L’atmosfera sembra pe-
sare di più sopra queste lande 

ancorate ai tempi più remoti: il 
mare è schiacciato sotto il peso 
di un’aria antica, pietrificata, e 
i colli sembrano allontanarsi in 
enormi e placide onde.
L’unica cosa che sembra allonta-
narsi dalla tirannia dell’orizzonta-
lità sono le canne dei pescatori 
che costeggiano il litorale. Il pe-
scatore lancia l’esca con abilità 
sorprendente e poi fissa la can-

¬¬ dalla pag. 1 - Estate... na in un supporto piantato nella 
sabbia. Il filo teso va a perdersi 
così lontano che l’occhio non 
vede il punto in cui si inabissa. 
Poi il pescatore si siede e rima-
ne lì. Ogni tanto afferra la canna, 
gira il mulinello, lo rilascia; la 
punta della canna si piega, poi 
si raddrizza, poi si ripiega. Ci si 
ferma a guardare la superficie 
dell’acqua, un punto indistinto 
che fra qualche istante partorirà 
un pesce, grosso oppure piccolo. 
Niente. “Preso niente?”   “Nien-
te”. Non ci sono pesci nel  Mar 
Tirreno. Un tempo ho visto una 
minuscola scheggia d’argento 
agitarsi in una buca prosciuga-
ta dalla bassa marea. Era un 
pesciolino di due centimetri che 
spasimava nell’aria.  L’ho ribut-
tato nel Tirreno: per ripopolarlo. 
Questi pescatori sono gli ultimi 
rappresentanti di una passione 
chiusa in se stessa, quasi un’ar-
te per l’arte: gettano esche di 
grossi lombrichi volonterosi e già 
rassegnati a decomporsi, vivi, 
in un’acqua fredda e inospitale. 
Essi non hanno nemmeno il sec-
chio pronto ad accogliere  il pe-
scato. Nulla di simile. Sarebbero 
i primi a stupirsi nel momento 
in cui qualcosa di vivo facesse 
vibrare il filo di nylon riscaldato 
dal sole. Una mattina ho visto 
da  lontano una donna –l’unica 
in quel contesto esclusivamente 
maschile- che pescava in quel 
modo, e cosa ancor più rara, ave-
va accanto a sé un bel secchio di 
plastica azzurro.
Mi sono avvicinato e vi ho visto 
un pesce lungo e sottile. “Che 
pesce è?”  “E’ un’uguaglia”.  Ed 
io “E’ ancora vivo”. “E’ mezzo 
morto”. Ho proseguito il cammi-
no verso la landa degli uomini 
soli, commiserando il Tirreno per 
aver perduto il suo ultimo pesce. 
Davanti a me camminava, stan-
co, un vecchio gabbiano, triste 
della mia stessa consapevolez-
za. n

Lasciamo il mese di Luglio con un grande protagonista: il numero 
90, che per i giocatori del lotto è il numero più amato dagli italiani, 
con una previsione di Gabriella 77-79-90 sbancato il lotto e al Cigno 
Nero è stato il numero che ha fatto centrare grandi vincite da terno 
secco. In questo mese tante vincite, grazie alla presenza pomeridia-
na del Maestro, il più grande sistemista d’Italia, e dall’unione di una 
giocata dell’amatissimo Roberto Marino centrata una vincita strepi-
tosa a parecchi zeri. Il Gratta e Vinci da 5 euro ha di nuovo regalato 
una bellissima vincita da 10.000 euro, come sempre la fortuna non 
va in vacanza ma fa tappa fissa al Cigno Nero! Come tutti gli anni 
noi stiamo qui, non chiudiamo siamo qui con voi tutti i giorni con voi, 
con ottime colazioni, squisite pausa pranzo, il nostro famoso caffè 
shekerato premiato a livello nazionale, vasta scelta di tabacchi, 
trinciati, sigari cubani, edicola, wester union e pagamento di tutti i 
bollettini postali ed emissione voucher. Vi aspettiamo tutti i giorni 
in tv in diretta Sky 879-896, digitale 7Gold, Teleitalia, Italiatv, 83, 
84 e Galaxy tv. Bar Tabacchi Cigno Nero in Corso Bonomelli n. 82 a 
Rovato e per chi si trova in città, se volete esser dei vincenti insieme 
a noi, ci trovate alla Tabaccheria La Sfinge, via Martiri della Libertà 
261 a Roncadelle. Per informazioni lotto: abbonamentilotto@libero.
it Fax comunicazioni e vincite Gabriella e staff : 0302585410. 
Cellulare Gabriella: 899600082 www.cignonerorovato.it
Facebook: cignonero Rovato e lasfinge Roncadelle

Agosto bollente
al Cigno Nero

 Spazio autogestito

ne del legno ne ha consuma-
to l’intero spessore, forman-
do antiestetiche lacune. 
L’intervento in corso ha preso 
inizio da una delicata pulitura 
della superficie che ha rimos-
so gli accumuli di guano, di 
polvere e gli imbratti di malta 
accidentalmente schizzati nel 
corso degli interventi di ma-
nutenzione degli intonaci. In 
contemporanea sono iniziate 
le opere di consolidamento in 
profondità del legno, associa-
te ad applicazioni in grado di 
disinfestare il supporto dagli 
attacchi di insetti xilofagi. 
Il consolidamento è stato 
ottenuto mediante inibizio-
ne progressiva di resina 
metacrilica a concentrazio-
ne crescente per ovviare la 
decoesione del materiale e 
per ridonargli una resistenza 
sufficiente ad affrontare i suc-
cessivi interventi integrativi. 
Le opere di stuccatura, da 
concordarsi con gli organi di 
tutela preposti, avranno inten-
ti prevalentemente conserva-
tivi, in quanto le condizioni di 
consunzione dell’immagine 
consentiranno solo modesti 
recuperi della leggibilità delle 
figure”. n

Si festeggia a Chiari la memo-
ria liturgica di San Rocco ve-
nerdì 16 agosto nella chiesa 
dedicata al santo taumaturgo, 
con le Messe delle 8.00 e del-
le 20.00 celebrate dal Prevo-
sto Mons. Rosario Verzeletti. 
Dal 14 al 16 agosto è aperta 
la pesca di beneficenza nei 
locali attigui alla chiesa. Alle 
20.30 del 16 agosto il poeta 
dialettale clarense Achille Plat-
to interpreta brani tratti dalla 
sua celebre opera “Il Bibiù” 
nel cortile dell’ex casa Paruta 
nelle vicinanze del sagrato del-
la chiesa di San Rocco. Segue 
animazione musicale con l’or-
chestra Del Panno. All’interno 
della chiesa di San Rocco sono 
esposte al pubblico le sculture 
lignee dell’arcangelo Gabriele 
e della Vergine Annunciata, già 
presenti nelle lunette della fac-
ciata dell’edificio sacro ed oggi 
completamente restaurate, 
con il nulla osta della Soprin-
tendenza di Brescia, dalla ditta 
Marchetti&Fontanini di Toscola-
no Maderno. Le due sculture in 
legno di cirmolo sono disposte 
su appositi piedistalli per con-
sentire una lettura visiva ana-
loga alla collocazione originaria 
in facciata. 
“I danni rilevati - ha dichiarato 
il restauratore Alberto Fonta-
nini - sono sicuramente datati 
e già pienamente percepibili 
nelle immagini storiche della 
facciata, risalenti alla prima 
metà del secolo scorso. La 
generale consunzione non con-
sentiva nemmeno una lettura 
certa dell’iconografia delle due 
statue che, dopo la pulitura, 
sono risultate confermare le 
figure dell’Annunciazione: l’ar-
cangelo Gabriele e la Vergine. 

La chiesa di San Rocco in festa
 Il 16 agosto	

L’essenza lignea delle due figu-
re è sicuramente una conifera, 
probabilmente cirmolo, ma è 
impossibile caratterizzarla con 
precisione senza indagini den-
drologiche specifiche. 
Le statue sono eseguite con 
buona tecnica, svuotando la 
parte interna del tronco, costitu-
ita dal midollo particolarmente 
fragile e soggetto a degradarsi: 
risultano formate da due setto-
ri uniti orizzontalmente a circa 
metà dell’altezza complessiva. 
È una pratica difficilmente ri-
scontrabile su manufatti di que-
ste dimensioni ma, nello stato 
di conservazione attuale, è dif-
ficile intuire se possa trattarsi 
di una separazione originale o 
se il taglio sia avvenuto in tempi 
successivi per motivi a noi sco-
nosciuti. Ora sono assemblate 
con liste lignee inchiodate sul 
retro e con fascette metalliche 
inchiodate sul fronte, entrambe 
di fattura relativamente recente 
e poste in opera nel corso dei 
precedenti restauri della faccia-
ta. La differente resistenza del-
le venature del legno ha dato 
origine ad un’erosione differen-
ziata, sino a produrre profonde 
incavature longitudinali; nelle 
zone più esposte la disgregazio-

Le statue in facciata prima del restauro
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Chiari DA PROMUOVERE Chiari DA BOCCIARE

 Il Giornale di Chiari 
 lo trovi da

In centro (est) 
Bar Privilège
Frutta p.zza Martiri
Macelleria Locatelli
Calzature Masserdotti
Tabacchi via De Gasperi
In centro (ovest)
Dofarm ortopedia
Tabaccaio Riccardi
Edicola delle Erbe
Farmacia Molinari
Sul ring
Ass. Pensionati
Casa di Riposo Cadeo
Biblioteca 
Circolo Acli
Chiari est 
Centro Italmark

Ingresso Ospedale
Edicola Ospedale
Farmacia S. Agape
Caffé al Volo
Tabacchi via Lancini
Lavasecco da Giuliana
Chiari ovest 
Edicola Bar Stazione
Tabacchi via Pellico
Lotto via Milano
Chiari Nuoto
Colorificio Gaetano
Parladori Auto
Colorificio Gaetano
Sweet Café
Mantegari Ciclimants’
Chiari nord
Istituto S. Bernardino
Itcg Einaudi

Zerbimark
Cits
Farmacia S. Chiara
Scuola C.f.p.
Chiari Sud
Edicola Cartolandia
Centro Giovanile 2000
e nei Comuni di Castrezzato, 
Coccaglio, Cologne, Rudiano, 
Roccafranca e Urago d’Oglio

Affiliati 

La Bottega della Natura
(via Zeveto)
L’edicola (via Barcella)
Lo Scarabocchio (via Rapicio)
Macelleria Mazza
Am Dolce Salato (via Zeveto)

La Latteria (via Maffoni)
Dolcemania... (via Cologne)
Il tuo fornaio (De Gasperi)
Forneria Vertua (Cortezzano)
Centro Conad
Cartoleria Arcobaleno
Karisma Parrucchiera
Autoscuola Stucchi
L’Oasi della frutta
Bar Tabacchi (Via Milano)
Edicola S. Faustino
Tabaccheria Faby (via Sala)
Tabacchi in Tacchi 
(p.zza Cortezzano)
Ludriano
Macelleria Fappani
Caseificio Campiotti
Bar Vittoria
Castelcovati

Melaverde
Edicola via De Gasperi
Fantasy Boutique
Bar Centrale
Municipio
Dama Pub
Edicola Costa
Comezzano-Cizzago
Bar Metropolis
Dolce&Salato
Bar Black-Out
Cologne
Sosta della Fortuna
Roccafranca
Erboristeria Petite Chérie
Il Via Vai bar tabacchi
Forneria Guagni
Parrucchiera Bina
Rovato

Rovatoil
Orzinuovi
Piazza Vittorio Emanuele II
Centro Stamera
Pompiano
Distributore Fuel
Antegnate
Antegnate Shopping Center
Center Park
Urago d’Oglio
Caffé Milano (da Jole)
Calzature Belotti
Cross Road Café
Orzinuovi
Piazza Vittorio Emanuele
Centro comm.le Le Piazze
Oratorio Jolly
Calcio
Piccolo Caffé

Con Facebook il nostro giornale diventa un quotidiano. Cerca Il Giornale di Chiari su FB

Ferrovie dello Stato in ritardo
su tutto: interregionali soppressi

 da dicembre, assegnazione 
della nuova licenza bar-edicola

campata in aria per mesi
senza che alcun servizio

sia stato riattivato.
Biglietteria a singhiozzo.
Mancanza di controllori

sui treni. E lo Stato è in crisi?
Ma non scherziamo. Lo Stato è 
il primo degli evasori di servizi

e un ladro di tasse

sono inferiori alla pratica dello 
sci e paragonabili al tennis o al 
calcio. La Fondazione riserva a 
tutti l'avvio della pratica sporti-
va gratuitamente al campo pro-
va e ai giovani un costo annuo 
identico a quello di accesso agli 
altri sport (200 euro/anno)
6. Il Nostro Golf non consuma 
suolo poichè principalmente 
è costituito da prato erboso 
(215.000 mq di prato, 1500 al-
berature di alto fusto, 4500 mq 
di cespugli e arbusti). ARPA ha 
già certificato nell'espressione 
del proprio parere di VAS il con-
sumo di suolo per soli 12.000 
mq su 254.000 complessivi 
che ricomprendono la nuova  
Rete ecologica comunale con-
cordata con gli uffici provinciali
7. Il Nostro Golf ha servizi ac-
cessori indispensabili, quali la 
club house e le residenze ac-
cessorie. A differenza di altri 
impianti anche bresciani i fab-
bricati edilizi sono una ventina, 
per complessivi 15.000 mc per 
5.000 mq di slp in area senza 
alcun vincolo ambientale (il Golf 
Franciacorta di Corte Franca in 
ambito con vincolo Paesaggisti-
co ha 45.500 mc; il Golf di Poz-
zolengo nel Parco Regionale del 
Fiume Mincio ha 61.000 mc; il 
Golf di Bogliaco nel Parco natu-
rale dell'Alto Garda ha oltre 30 
appartamenti; e perfino il Golf di 
Castrezzato ha potenzialità da 

¬¬ dalla pag. 1 - Il nostro Golf... PGT già assentita per 24.800 
mc ovvero in quantità superiore 
a quella per un obiettivo strate-
gico di 5 Comuni)
8. Il Nostro Golf ha dotazioni di 
servizi aggiuntive, quali la rea-
lizzazione di un tratto di colle-
gamento ciclabile di interesse 
provinciale (così è indicato nel 
Piano approvato dal Consiglio 
Provinciale) per il collegamento 
della rete ciclabile di Area Vasta 
con il Parco Regionale dell'Oglio 
e la ciclabile esistente Paratico-
Ostiano. E' prevista la realizza-
zione di un grande parcheggio e 
una stazione di Bike Sharing per 
l'interscambio modale auto-bici 
per favorire la fruizione turistica 
del circondario ed il collegamen-
to con i comuni di Area Vasta. 
Il proponente ha già sottoscritto 
gli impegni unilaterali d'obbligo 
previsti dalla L 12/2005 estesi 
alle dotazioni aggiuntive ed alle 
facilitazioni per la pratica spor-
tiva.
9. Il Nostro Golf non è in luogo 
ameno, ma è in area urbanizza-
bile tant'è che è già stato con-
cordato con i gestori l'allaccio a 
tutti i servizi di urbanizzazione 
(inclusa fognatura e acquedot-
to). L'area è servita direttamen-
te dalla rete viaria provinciale 
e collegata con le grandi infra-
strutture ed il nuovo casello 
autostradale della Provincia di 
Brescia. 
10. Il Nostro Golf favorisce l'oc-
cupazione in un'Area dove è 

devastante la crisi e difficile la 
riconversione. Sono previsti 7 
nuovi assunti a tempo indeter-
minato e 19 stagionali
11. Il Nostro Golf favorisce lo 
sviluppo economico. Sono pre-
visti investimenti per 4,2 ml di 
euro con appalti ad operatori 
del luogo
12. Il Nostro Golf è apprezza-
bile nei bilanci comunali. Tutti 
gli introiti IMU e gli oneri deri-
vanti dalla sottoscrizione della 
convenzione sono ripartiti nei 
bilanci  dei Comuni di Area Va-
sta in quota pro capite per i loro 
abitanti, superando le logiche di 
campanile. 
L'impianto sportivo è a servizio 
di una comunità vasta, senza 
confini.
13. Il Nostro Golf non è inter-
vento speculativo. L'operatore è 
una Fondazione ONLUS che si è 
già impegnata a riversare anche 
tutto il profitto economico per 
utilità sociali proprie dello statu-
to della Fondazione. L'organo di 
controllo (ASL) ha già certificato 
la bontà dell'operazione
14. Il Nostro Golf è sostenibile 
per l'Ambiente. La VAS si è già 
conclusa favorevolmente anche 
grazie alle compensazioni con-
cordate con gli uffici Provincia-
li che bene hanno operato per 
migliorare la sostenibilità am-
bientale. Il Golf avrà certifica-
zione GEO riservata solamente 
a speciali impianti caratterizzati 
da soluzioni bio - sostenibili ed 
eco - compatibili
15. Il Nostro Golf ha il parere fa-
vorevole di tutte le Autorità. Si è 
già conclusa favorevolmente la 
apposita conferenza di servizio 
e tutte le Autorità hanno aiuta-
to a trovare le giuste soluzioni 
per ogni aspetto di competenza. 
Manca solo la Provincia. NB a 
seguito di pubblicazione perchè 
chiunque potesse formulare 
osservazioni e/o opposizioni si 
riscontra la sola osservazione 
del Comitato locale noningolfia-
moci. L'osservazione di Ponto-
glio volta ad aderire all'Intesa 
è superata dalla proposta di 
intesa formulata dallo stesso 
Comune nei giorni scorsi. 
n

La quinta divisoria dalla stazione ferroviaria realizzata dalle Trafilerie Gnutti su invito del Comune

Il golf di Franciacorta, nella foto, ha 45 mila metri cubi 
di strutture contro i 25 mila del progetto al Santellone

¬¬ dalla pag. 9 - Sposalizi...

risposta - " mi piace moltissi-
mo leggere e svolgere temi di 
italiano e la maestra quando 
ce da leggere in classe alla pre-
senza del signor Preside quasi 
sempre sceglie me o la mia 
compagna di banco Graziella 
Mazzotti, e questo mi gratifica 
molto, anche se mi dispiace un 
po per i miei amici Daniele Boc-
cardelli e Luciano Libretti con i 
quali tutte le mattine faccio la 
strada assieme e verso i quali 
a volte provo come un senso di 
colpa, che però svanisce quan-
do, anche se in maniera bona-
ria, mi chiamano “il coccolino 
della maestra”" - "Sono con-
tenta che ti piaccia la scuola, 
brutto “zuccone”"- intervenne 
Rosina - "Ma ti ricordi quante 
tribolazioni ci hai dato all’ini-
zio?, a scuola proprio non ci 
volevi stare;- Alfredo ti prende-
va in spalla per portarti e dopo 
mezz’ora me lo vedevo tornare 
sconsolato con te dietro.
Il giorno dopo ci provava Romo-
lo ed il risultato era lo stesso, 
lui davanti e tu dietro. Poi sei 
stato operato alle tonsille e 
come per incanto non hai più 
perso un giorno di scuola, ne-
anche quando hai la febbre 
vuoi stare a casa, chissà mai 
se verrò a conoscenza di que-
sto mistero".
In realtà Rosina il “mistero” lo 
conosceva benissimo, glielo 
aveva spiegato la stessa ma-
estra Capitanio. Gino, reduce 
dall’operazione alle tonsille 
che gli aveva fatto perdere pa-
recchi giorni di scuola, era sta-
to sistemato nel primo banco 
con Graziella Mazzotti , la più 
brava della classe, alla quale 
la maestra Capitanio aveva af-
fidato il compito di aiutarlo nel 
recuperare il terreno perduto. 
La gradevole compagnia di Gra-
ziella e lo smisurato orgoglio 
da “zuccone casamà” di Gino 
che non tollerava gli sberleffi di 
un paio di compagni di classe 
che lo denigravano etichettan-
dolo come somaro, avevano 
sortito il “miracolo”. Al termine 
della messa, salutati i cono-
scenti, Stefano e Rosina s’in-

camminarono verso il ritorno 
a cascina Zubana. Cammina-
vano in silenzi, ognuno assor-
to nei propri pensieri con Gino 
che li precedeva divertendosi 
a tirare sassi piatti a “rimbal-
zello” sull’acqua delle seriole. 
Il primo a rompere il silenzio 
con l’aria di chi deve togliersi 
un rospo dalla gola fu Stefano 
- "Alfredo mi ha chiesto il per-
messo di sposarsi" - a quelle 
parole Rosina si bloccò assu-
mendo un atteggiamento tra il 
sorpreso e sbigottito, Stefano 
le posò una mano sulla spalla 
e proseguì - "Dove lavora a Mi-
lano hanno appena terminato 
di costruire un palazzo residen-
ziale e cercano un custode per 
la portineria" - dopo una pausa 
di silenzio scrutando le reazio-
ni di Rosina, Stefano provò a 
sentenziare -"Tenuto conto che 
Alfredo ha vent’otto anni e che 
da cinque o sei ha la “morosa” 
mi sembra che questa sia per 
lui una buona opportunità per 
sistemarsi". -"Madonna Santa" 
- mormorò Rosina riavendosi 
dallo sbigottimento -" Non me 
l’aspettavo proprio, tanto più 
che anche Adele proprio l’altro 
ieri mi ha manifestato le stes-

se intenzioni da parte del suo 
“moroso”, e noi due sposalizi 
assieme non siamo in grado di 
permetterceli"- questa volta fu 
il turno di Stefano di rimane-
re sorpreso e sbigottito! -"Hai 
ragione Rosina" - disse dopo 
un lungo respiro per riaversi - 
"Però non possiamo neanche 
precludere la possibilità ai 
nostri figli di farsi la loro vita, 
quindi calma e cerchiamo di in-
quadrare bene le cose e vedrai 
che per tutto il resto il buon 
Dio ci darà una mano come ha 
sempre fatto" - Rosina a quelle 
sagge parole si sentì rincuora-
ta e rinfrancata e propose su-
bito una soluzione. -"Alfredo è 
il primo dei nostri figli e quello 
che probabilmente ha fatto più 
sacrifici di tutti, quindi reputo 
che spetti a lui il diritto di spo-
sarsi per primo, tanto più se 
ha l’occasione di avere casa 
con la portineria, in quanto ad 
Adele potrà sposarsi anche lei 
non appena avrà l’occasione di 
avere una casa dove abitare, 
in quanto ai sacrifici non è un 
problema, ci siamo abituati ed 
il buon Dio ci ha sempre dato 
una mano". (segue...).
n




